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VERBALE DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
Seduta del 3 luglio 2019 
 
Il Comitato Tecnico Scientifico dell’UID è convocato, in seduta ordinaria, per il giorno 
mercoledì 3 luglio, alle ore 15.00, presso il DADU – Dipartimento di Architettura, Design e 
Urbanistica, dell'Università degli Studi di Sassari, Complesso di Santa Chiara, Bastioni Marco 
Polo, Alghero, per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
 
1. Approvazione verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni 
3. Modifiche Statuto e Regolamento dell'UID  
4. Elezione del Vicepresidente dell’UID 
5. Prossimi Congressi e Convegni UID. Perugia 2019: programma, best paper, Targhe De 
Fiore, Targhe d’Oro UID. Convegno UID Reggio Calabria - Messina 2020 
6. Relazioni dei Presidenti delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro  
7. Varie ed eventuali 
 
Per il punto 3 all'odg sono invitati i proff. Carlo Bianchini, Paolo Giandebiaggi e Michela Rossi, 
membri del relativo Gruppo di lavoro esterni al CTS. 
 
Eventuali argomenti non trattati verranno riproposti nella seduta successiva in calendario per il 
giorno 18 settembre 2019 presso la sede di Perugia. 
 
Sono presenti: Paolo Belardi (in collegamento via skype), Stefano Bertocci, Mario Centofanti, 
Enrico Cicalò, Mario Docci (in collegamento via skype), Edoardo Dotto (in collegamento via 
skype), Maria Linda Falcidieno, Francesca Fatta, Fabrizio Gay, Andrea Giordano, Elena 
Ippoliti, Francesco Maggio, Anna Osello, Caterina Palestini, Lia M. Papa, Rossella Salerno (in 
collegamento via skype), Alberto Sdegno, Chiara Vernizzi, Ornella Zerlenga. 
 
Sono assenti giustificati: Giuseppe Amoruso, Antonio Conte. 
 
I proff. Carlo Bianchini, Paolo Giandebiaggi e Michela Rossi non sono presenti per la 
discussione del punto 3. 
 
Presiede la seduta la Presidente Francesca Fatta. Svolge le funzioni verbalizzanti la prof.ssa 
Elena Ippoliti. I lavori hanno inizio alle ore 15.20. 
 
 
1. Approvazione verbale seduta precedente 
Si pongono in approvazione i verbali, ordinario e straordinario, delle sedute del CTS dell’8 
maggio 2019. Se non pervengono osservazioni, i verbali si intendono approvati al termine 
della seduta. 
 
 
2. Comunicazioni 
La Presidente informa i membri del CTS di aver provveduto ad iscriversi all’elenco speciale 
dell’ordine dei giornalisti indispensabile per la direzione della rivista dell’Associazione diségno 
ed ultimo passaggio per la presentazione dell’istanza all’Anvur ai fini dell’inserimento 
nell’elenco delle riviste scientifiche. 
Comunica inoltre che, grazie al lavoro del coordinamento editoriale – staff e in particolare di 
Alberto Sdegno ed Enrico Cicalò, è da poco stato pubblicato il numero 4 e si sta già lavorando 
al numero 5. 
 
Il CTS prende atto felicitandosi per i progressi della rivista dell’Unione.  
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Iniziative patrocinate dall’UID 
La Presidente rende noto ai membri del CTS che a norma del Regolamento dell’Associazione 
per la concessione del patrocinio, questo è stato concesso: 
- al Seminario “Cortona tra archeologia e architettura: rilievi e patrimoni documentari”, che si 
svolgerà il 22/09/2019 presso il MAEC Cortona | Museo dell'Accademia Etrusca e della Città di 
Cortona. Il Seminario si configura come un’occasione di confronto tra esperti provenienti 
dall’università, segnatamente del nostro settore disciplinare, ed esperti provenienti dalle 
istituzioni coinvolte nella tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico e architettonico, 
quotidianamente anch’essi impegnati dal tema della gestione dei dati da rilievo e della 
successiva finalizzazione di comunicazione e divulgazione scientifica di tali dati; 
- con alcune raccomandazioni, alle tre giornate di eventi (Convegno Internazionale, workshop 
e seminari formativi, stand espositivi delle principali società operanti nel campo della 
produzione di droni e dei sistemi di rilevamento connessi con dimostrazioni e illustrazioni, 
mostre sulle attività di ricerca e sulla documentazione dei beni culturali) “D-SITE Drones - 
Systems of Information on culTural hEritage” che si svolgeranno dal 24 al 26 giugno 2020, 
presso il Dipartimento di ingegneria Civile ed Architettura dell'Università di Pavia. 
 
Il CTS prende atto.  
 
 
3. Modifiche Statuto e Regolamento dell'UID  
In introduzione del punto la Presidente manifesta la sua soddisfazione per il lavoro fin qui 
svolto da tutti, con particolare dedizione e accuratezza, che consentirà di portare a 
compimento uno degli obiettivi dell’ultima relazione del Presidente Vito Cardone, ovvero la 
modifica dello Statuto e del Regolamento dell’Associazione. 
La Presidente specifica che lo Statuto e del Regolamento inviati per email ai membri del CTS 
riportano: 
- per lo Statuto (Allegato 1): i testi affrontati della versione vigente (a sinistra) e della versione 
approvata nella seduta telematica del CTS del 5-6 giugno 2019 (a destra). In quest’ultima, 
dopo un’ulteriore approfondita lettura da lei condotta con i proff. Centofanti e Ippoliti, sono 
proposte alcune ulteriori modifiche non sostanziali, evidenziate da distintive formattazioni 
(sottolineata la parte di testo che si propone di modificare e in rosso il testo proposto in 
sostituzione); 
- per il Regolamento (Allegato 2): il testo nella versione approvata nella seduta telematica del 
CTS del 5-6 giugno 2019 con, evidenziate da distintive formattazioni, ulteriori modifiche. Tra 
queste:  
- quelle formali e non sostanziali, proposte dalla lei con i proff. Centofanti e Ippoliti, dopo 
un’ulteriore approfondita lettura, sono le parti di testo sottolineato (da modificare) con il testo in 
rosso proposto in sostituzione 
- quelle sostanziali, evidenziate dalla formattazione in colore azzurro. Riportano i suggerimenti 
dell’Assemblea consultiva del 12 giugno us e che riguardano gli artt. 6. Comitato Tecnico 
Scientifico: Composizione, 7. Comitato Tecnico Scientifico: Elezioni e 23. Norme transitorie.  
 
La Presidente propone ai membri del CTS di procedere deliberando dapprima sullo Statuto e 
poi sul Regolamento. 
 
I membri del CTS approvano. 
 
La Presidente pertanto procede nell’esame dettagliato dello Statuto, articolo per articolo, dei 
testi nell’Allegato 1.  
Al termine dell’esame dettagliato la Presidente pone in approvazione lo Statuto dell’Unione 
Italiana per il Disegno come nel testo sulla destra dell’Allegato 1 comprensivo delle ulteriori 
modifiche e sostituzioni evidenziate dalle sottolineature e dal testo in colore rosso. 
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Il CTS approva, con la sola astensione del prof. Mario Centofanti, lo Statuto dell’Unione 
Italiana per il Disegno come nel testo sulla destra dell’Allegato 1 comprensivo delle ulteriori 
modifiche e sostituzioni evidenziate dalle sottolineature e dal testo in colore rosso. 
 
La Presidente procede nell’esame dettagliato del Regolamento, dall’articolo 1 all’articolo 22, 
nell’Allegato 2.  
Al termine dell’esame dettagliato la Presidente pone in approvazione il Regolamento 
dell’Unione Italiana per il Disegno, dall’articolo 1 all’articolo 22, come nell’Allegato 2 
comprensivo delle ulteriori modifiche e sostituzioni evidenziate dalle sottolineature, dal testo in 
colore rosso e dal testo evidenziato in azzurro. 
 
Il CTS approva, con la sola astensione del prof. Mario Centofanti, il Regolamento dell’Unione 
Italiana per il Disegno, dall’articolo 1 all’articolo 22, come nell’Allegato 2 comprensivo delle 
ulteriori modifiche e sostituzioni evidenziate dalle sottolineature, dal testo in colore rosso e dal 
testo evidenziato in azzurro. 
 
La Presidente apre poi la discussione sul testo dell’articolo 23. Norme transitorie. 
La discussione, ampia e partecipata, pone in evidenza la necessità di contemperare due 
distinte esigenze e cioè: il necessario ricambio nella composizione del CTS, limitando a due i 
mandati consecutivi, e nel contempo di garantire l’efficienza e la necessaria continuità di 
azione dell’organo. 
 
Al termine dell’ampia discussione la Presidente mette in votazione l’articolo 23. Norme 
transitorie nella formulazione che segue: 
1 – In sede di prima applicazione dell’art. 8 comma 2, i mandati pregressi saranno computati 
come un solo mandato. 
2 – In deroga a quanto previsto dall’art. 8 comma 2, esclusivamente nella seconda elezione 
del comitato Tecnico Scientifico a partire dalla prima applicazione del presente Regolamento, 
al fine di favorire il rinnovamento del CTS ma nel contempo garantirne l’efficienza e la 
necessaria continuità di azione, sarà consentito di candidarsi anche ai membri del CTS che 
abbiano già completato due mandati consecutivi. Tali candidati risulteranno eletti solo a 
condizione di aver ottenuto un numero di voti superiore al 50 percentile della lista dei votati di 
cui all’art. 7, comma 22. 
 
Il CTS approva, con la sola astensione del prof. Mario Centofanti, l’articolo 23. Norme 
transitorie del Regolamento dell’Unione Italiana per il Disegno nella formulazione su riportata. 
 
Al termine della discussione del punto la Presidente e tutti i membri del CTS ringraziano 
calorosamente il prof. Mario Centofanti per essere finalmente riuscito a portare a compimento 
la modifica dello Statuto e del Regolamento dell’Associazione. 
 
 
4. Elezione del Vicepresidente dell’UID 
La Presidente introduce il punto evidenziando come creda possa essere di grande utilità per 
tutta l’Associazione che il ruolo di Vicepresidente manifesti l’impegno del CTS di questi ultimi 
anni nell’ambito della ricerca scientifica e dei suoi prodotti, con un’attenzione particolare 
all’intero processo, peraltro delicatissimo, della valutazione che orienti non solo i valutatori ma 
anche gli autori che si apprestino alle loro pubblicazioni. 
In questo quadro, considerato l’ottimo operato della prof.ssa Rossella Salerno, presidente 
della Commissione Ricerca, ne propone la candidatura a Vicepresidente dell’UID. 
 
Interviene la prof.ssa Rossella Salerno che, ringraziando la prof.ssa Fatta, si dichiara 
disponibile alla candidatura. 
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La Presidente, prof.ssa Francesca Fatta, dopo aver ricordato che la votazione è palese, 
dichiara aperta la votazione per scrutinio palese all’elezione di Vicepresidente della UID 
essendo esplicitata la candidatura della prof.ssa Rossella Salerno. Invita la prof.ssa Ippoliti, 
verbalizzante, alla chiamata nominale dei componenti del CTS affinché esprimano il proprio 
voto. 
 
L’esito della votazione a scrutinio palese è il seguente: 18 (diciotto) voti per la prof.ssa 
Rossella Salerno e 1 (uno) astenuto (prof.ssa Rossella Salerno). Viene dichiarata 
Vicepresidente della UID la prof.ssa Rossella Salerno.  
 
Tutti i componenti del CTS augurano buon lavoro alla Vicepresidente.  
 
La presente parte di verbale si intende approvata seduta stante. 
 
 
5. Prossimi Congressi e Convegni UID. Perugia 2019: programma, best paper, Targhe 
De Fiore, Targhe d’Oro UID. Convegno UID Reggio Calabria - Messina 2020 
 
Perugia 2019: programma, best paper, Targhe De Fiore, Targhe d’Oro UID 
In introduzione del punto la Presidente rammenta ai membri del CTS che nelle precedenti 
sedute il CTS ha così deliberato: 
- relativamente alle Targhe De Fiore: nella seduta dell’8 maggio il CTS ha adottato il Bando 
per l’edizione 2019, dando l’incarico ai proff. Ippoliti e Cicalò per la diffusione e pubblicazione 
sul sito, e contestualmente, con il mandato di terminare i lavori entro il 7 settembre 2019, ha 
nominato la Commissione composta dai proff. Maria Linda Falcidieno (Presidente), Edoardo 
Dotto e Fabrizio Gay, con supplente Caterina Palestini; 
- relativamente alle Targhe d’Oro: il CTS nella seduta del 17 gennaio 2019 ha deliberato 
l’assegnazione di una prima Targa d’Oro ad Arduino Cantàfora e, poi, nella seduta dell’8 
maggio ha deliberato l’assegnazione di altre due Targhe d’Oro rispettivamente ai proff. 
Roberto de Rubertis e Paolo Giandebiaggi. 
Relativamente alla stesura del programma la Presidente informa che il prof. Paolo Belardi con 
il Comitato Organizzativo, nonché il suo supporto, sta procedendo come d’abitudine ovvero 
selezionando le presentazioni in base ai migliori punteggi ottenuti dai paper nel processo di 
revisione. Invita poi il prof. Belardi ad illustrare nel dettaglio lo stato di avanzamento del 
programma, come di seguito riportato: 
- la prima giornata del Convegno del 19 settembre si svolgerà presso il Rettorato 
dell’Università. Nella mattina ci sarà la sessione plenaria con le relazioni dei keynote speakers, 
cui spetterà l’introduzione dei temi dei focus, che sono: per il focus 1, il prof. Michele Dantini 
storico dell’arte dell’Università per Stranieri di Perugia; per il focus 2, il prof. architetto Franco 
Purini che terrà una lezione sulla lezione sul disegno come forma di pensiero; per il focus 3, il 
fotografo George Tatge che terrà una lezione sulla campagna fotografica dedicata alle città 
metafisiche italiane; per il focus 4, il presidente nazionale dell’AIAP, Marco Tortoioli Ricci, che 
terrà una lezione sul disegno delle font. Nel pomeriggio del 19 il Convegno, con le diverse 
presentazioni, si svolgerà in tre sessioni parallele; 
- nella serata del 19 settembre, a partire dalle 19.00, è prevista una visita guidata alla Galleria 
Nazionale dell’Umbria; 
- la seconda giornata del Convegno del 20 settembre si svolgerà presso l’Accademia di Belle 
Arti Pietro Vannucci. La giornata prevede tanto nella mattinata quanto nel pomeriggio tre 
sessioni parallele concluse da una sessione plenaria. In particolare alle 18.00 in plenaria nella 
Sala dell’Ercole Farnese è prevista la commemorazione di Vito Cardone, sulla cui 
organizzazione relazionerà la Presidente; 
- nella serata del 20 settembre è prevista la Cena Sociale che si svolgerà all’Hotel Brufani; 
- le giornate saranno concluse sabato 21 settembre, nella Sala dei Notari del Palazzo dei 
Priori a Piazza IV Novembre, con l’assegnazione dei Best Paper, delle Targhe De Fiore e 
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Targhe d’Oro, seguite dalla lectio magistralis di Arduino Cantàfora e, infine, dall’Assemblea 
dell’Unione. 
 
La Presidente, dopo aver ringraziato il prof. Paolo Belardi, prosegue la trattazione del punto 
innanzitutto proponendo che la Commissione per l’assegnazione dei best paper sia nominata, 
come d’abitudine, nella seduta del CTS del 18 settembre. 
 
I membri del CTS concordano con la proposta della Presidente. 
 
Perugia 2019: commemorazione del Presidente Vito Cardone 
La Presidente prosegue nella trattazione del Convegno di Perugia affrontando il tema della 
commemorazione del Presidente Vito Cardone. Se in un primo tempo si era pensato ad un 
momento durante l’Assemblea, si è invece poi deciso di trovare uno spazio più ampio e non 
costretto tra le molte cose previste per la giornata di sabato.  
Perciò, come già anticipato dal prof. Belardi, ci si sta orientando per una sessione plenaria al 
termine della seconda giornata, a partire dalle 18.00 nella Sala dell’Ercole Farnese 
dell’Accademia di Belle Arti Pietro Vannucci. 
L’idea è quella di organizzare una commemorazione significativa ma nel contempo “asciutta”, 
in assonanza con il carattere e la personalità di Vito. In questa direzione si stanno ancora 
valutando quali ospiti invitare, in modo da evidenziare le sue relazioni istituzionali, o 
scientifiche, o anche amicali ecc.  
La Presidente apre la discussione che è ampia e partecipata.  
 
Al termine della discussione, considerata l’ampiezza delle relazioni a livello nazionale e 
internazionale intessute negli anni dal Presidente Vito Cardone, il CTS dà mandato alla 
prof.ssa Fatta, supportata dal prof. Mario Docci, di decidere le personalità da invitare e la 
successione degli interventi per la commemorazione. 
 
 
Perugia 2019: Bando per le attività culturali proposte dagli associati aderenti 
Su suggerimento dei proff. Amoruso, Dotto e Gay, la Presidente sottopone ai membri del CTS 
un’iniziativa riservata ai soli soci aderenti.  
Com’è noto negli ultimi anni la numerosità di questi è via via aumentata: nel 2013 sono stati 
37, 52 nel 2014, 56 nel 2015, 70 nel 2016, 90 nel 2017 e, infine, 94 nel 2018. I soci aderenti 
sono perciò una componente dell’Associazione davvero non più trascurabile (come anche Vito 
Cardone ricordava nelle sue ultime Relazioni annuali) e, pertanto, l’ipotesi di questa iniziativa 
andrebbe nella direzione di un loro maggiore coinvolgimento. 
La proposta è di un Bando per l’assegnazione di fondi (l’ipotesi è di riservare 5.000,00 euro) 
destinati ad iniziative culturali da svolgersi nel 2020 che, tra l’altro abbiano questi obiettivi: 
- contribuire ad individuare possibili percorsi di crescita dell’Associazione, 
- contribuire ad incrementare le relazioni tra le diverse sedi. 
 
La Presidente apre la discussione. Al termine della discussione, ampia e partecipata, tutti i 
membri del CTS esprimono il pieno apprezzamento per l’iniziativa proposta. In questo quadro 
danno mandato alla Presidente e ai proff. Giuseppe Amoruso, Edoardo Dotto e Fabrizio Gay 
di elaborare una proposta di Bando da portare in approvazione del CTS previsto per il 18 
settembre pv in modo che l’iniziativa possa essere presentata durante l’Assemblea 
congressuale di Perugia. 
 
 
Convegno UID Reggio Calabria - Messina 2020 
Sul Convegno UID 2020 “CONNETTERE un disegno per annodare e tessere”, che si svolgerà 
nell’Area dello Stretto nelle giornate del 17, 18 e 19 settembre 2020 e di cui nella seduta di 
maggio si sono già approvati obiettivi e topics, la Presidente informa il CTS che il Comitato 
Organizzativo (composto da Gaetano Ginex e Daniele Colistra – responsabili; Adriana Arena, 
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Alessio Altadonna, Antonino Nastasi - Università di Messina; Marinella Arena, Gianni 
Brandolino, Gabriella Curti, Domenico Mediati, Sebastiano Nucifora, Paola Raffa, Agostino 
Urso (Università Mediterranea di Reggio Calabria) sta procedendo nella definizione delle 
questioni logistiche, organizzative e degli eventi collaterali. 
Considerata l’ora tarda, la Presidente rimanda per il dettaglio degli obiettivi, dei topics e del 
Comitato Scientifico al documento già inviato per email e riportato nell’Allegato 3, mentre 
sottopone al CTS la proposta del Comitato Organizzativo di richiedere agli autori, invece 
dell’abstract, direttamente il full paper, considerata anche la dimensione non particolarmente 
estesa di questo (15.000 caratteri). L’obiettivo è quello di evitare una doppia revisione, 
ottenendo da una parte un’organizzazione più snella e più efficace e, dall’altra, un tempo più 
lungo per una revisione più approfondita degli articoli da pubblicare. 
 
La Presidente apre la discussione.  
Il CTS concorda con l’ipotesi di richiedere direttamente l’invio dei full paper, sottolineando 
comunque la necessità di fornire ai revisori indicazioni chiare e gli standard da adottare. 
 
 
6. Relazioni dei Presidenti delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro  
Data l’ora tarda e tenuto presente che le relazioni dei Presidenti delle Commissioni, e 
precisamente: 
- “Commissione Formazione. Relazione di aggiornamento sulla Manutenzione delle Classi di 
laurea, 26 giugno 2019”,  
- “Report sintetico del Secondo Simposio per l'internazionalizzazione, l'innovazione e lo 
sviluppo della ricerca nel settore del Disegno e della Rappresentazione dell'Architettura, 
Matera 2019”, a cura di Stefano Bertocci e Antonio Conte,  
- “Commissione Archivi di Architettura. Riunione dell’8 maggio 2019” 
sono già state inviate per email ai membri del CTS e riportate rispettivamente negli Allegati 4, 
5 e 6, la Presidente propone di rimandare illustrazioni e discussioni alla prossima seduta utile. 
 
Il CTS concorda con la proposta della Presidente. 
 
 
7. Varie ed eventuali 
Nulla da deliberare. 
 
 
Alle 19.30, avendo esaurito gli argomenti all’Ordine del Giorno, la Presidente dichiara chiusa la 
seduta. 
 
 
Il presente verbale consta di n. 6 pagine più gli allegati. 
 
 
 
LA PRESIDENTE IL SEGRETARIO  

 
(Prof.ssa Francesca Fatta) (Prof.ssa Elena Ippoliti) 
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STATUTO 
 
 
Sottolineato: ciò che si propone di sostituire 
In rosso: le ulteriori proposte di aggiunte o modifiche (Centofanti, Fatta, Ippoliti) 
 
Sommario Articoli Statuto modificato 
 
Art.   1 - Costituzione 
Art.   2 - Finalità dell’Associazione 
Art.   3 - Soci 
Art.   4 - Soci ordinari 
Art.   5 - Soci sostenitori 
Art.   6 - Soci onorari 
Art.   7 - Soci fondatori 
Art.   8 - Soci aderenti 
Art.   9 - Doveri e diritti dei Soci 
Art. 10 - Decadenza 
Art. 11 - Organi sociali 
Art. 12 - L'Assemblea 
Art. 13 - Il Presidente 
Art. 14 - Presidente Onorario 
Art. 15 - Il Vicepresidente 
Art. 16 - Il Comitato Tecnico Scientifico 
Art. 17 - Il Segretario 
Art. 18 - Il Tesoriere 
Art. 19 - Giunta Esecutiva 
Art. 20 - Il Collegio dei Probiviri 
Art. 21 - Proprietà e proventi 
Art. 22 - Anno sociale 
Art. 23 - Sito web 
Art. 24 - Rapporti e cooperazioni 
Art. 25 - Rinvio Codice Civile 
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STATUTO DELLA UID 
 
 
 

TESTO VIGENTE (2013) 

 
Art. 1 

E’ costituita l’Unione Italiana del Disegno (U.I.D.) 
 

 
Art. 2 

Finalità dell’Associazione 
 

L'Unione è una associazione scientifica e culturale 
senza fini di lucro, che persegue i seguenti obiettivi: 
 
a) sviluppare, promuovere, coordinare l'attività della 
ricerca scientifica nel settore del Disegno (oggi ICAR 
17); 
 
b) promuovere il coordinamento e lo sviluppo dell'atti-
vità didattica delle discipline del Disegno, sulla scorta 
delle innovazioni scientifiche anche attraverso apporti 
pluridisciplinari. 
 
L'Unione attua i predetti scopi organizzando, promuo-
vendo e patrocinando convegni, seminari di studio, 
commissioni e gruppi di ricerca e di studio, concorsi e 
borse di studio, pubblicazioni, autonomamente ed in 
collaborazione con Enti, Istituzioni e Società scientifi-
che ed altre Associazioni culturali, italiane ed estere. 
In particolare, l'UID promuove e coordina ricerche di 
carattere teorico e applicativo in tutte le tematiche ine-
renti il Disegno nelle sue molteplici eccezioni, le di-
verse metodologie del rilevamento, i metodi di rappre-
sentazione, la modellazione informatica, la grafica e la 
cartografia, viste anche nel loro sviluppo storico. 
 

Art. 3 
Soci 

I soci dell’Unione si distinguono in: 
l) soci ordinari 
2) soci sostenitori 
3) soci onorari  
4) soci fondatori  
5) soci aderenti 
 
 

 

 

NUOVO TESTO  
 

Art. 1 
Costituzione 

È costituita l’Unione Italiana per il Disegno (UID). 
 

 
Art. 2 

Finalità dell’Associazione 
 

1. L’Unione è una associazione scientifica e culturale 
senza fini di lucro, che persegue i seguenti obiettivi: 
 
a) sviluppare, promuovere, coordinare l’attività della 
ricerca scientifica nell’ambito disciplinare del Dise-
gno. 
 
b) promuovere il coordinamento e lo sviluppo 
dell’attività didattica delle discipline del Disegno, 
sulla scorta delle innovazioni scientifiche anche at-
traverso apporti pluridisciplinari. 
 
2. L’Unione attua i predetti scopi organizzando, 
promuovendo e patrocinando convegni, seminari di 
studio, workshop, commissioni e gruppi di ricerca e 
di studio, concorsi e borse di studio, pubblicazioni, 
autonomamente e in collaborazione con Enti, Istitu-
zioni, Società scientifiche ed altre Associazioni cul-
turali, italiane ed estere. In particolare, l’UID pro-
muove e coordina ricerche di carattere teorico e ap-
plicativo in tutte le tematiche inerenti il Disegno nel-
le sue molteplici accezioni, viste anche nel loro svi-
luppo storico. 
 
 

Art. 3 
Soci 

I soci dell’Unione si distinguono in: 
l) soci ordinari 
2) soci sostenitori 
3) soci onorari  
4) soci fondatori  
5) soci aderenti. 
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Art. 4 
Soci ordinari 

 
Soci ordinari possono essere tutti i docenti di ruolo e 
già di ruolo del settore disciplinare del Disegno, per 
essi l'iscrizione avviene con una semplice domanda 
scritta. 
 
Soci ordinari possono essere anche studiosi che si sia-
no distinti nelle tematiche del Disegno, questi possono 
iscriversi all'UID mediante domanda sottoscritta e so-
stenuta da due soci ordinari e previo parere favorevole 
del Comitato Tecnico Scientifico. 
 
 

Art. 5 
Soci sostenitori 

 
Soci sostenitori possono essere Istituzioni scientifiche, 
Società, Enti pubblici o privati, Istituzioni ed Associa-
zioni culturali e professionali. 
 
L’iscrizione avviene su domanda e su parere favorevo-
le del Comitato Tecnico Scientifico. 
 
Per i soci sostenitori, la quota di iscrizione è maggiora-
ta almeno del 100% rispetto a quella dei soci ordinari. 
Gli Istituti, Società o Enti sono rappresentati in seno 
all’assemblea dal loro rappresentante giuridico o da 
persona da esso delegata. 
 

 
Art. 6 

Soci onorari 
 

Possono essere chiamati a far parte – a titolo gratuito - 
dell'Unione in qualità di Soci onorari, esponenti del 
mondo culturale e professionale, italiani e stranieri, 
che si siano particolarmente distinti nell’ambito disci-
plinare del Disegno. La proposta è avanzata dal Presi-
dente o da almeno sette soci ordinari. La proposta stes-
sa deve essere approvata da almeno i 2/3 degli aventi 
diritto del CTS. 
 
 

Art. 7 

Soci fondatori 

Sono i soci che hanno sottoscritto l’atto di fondazione 
dell’UID. I soci fondatori sono membri di diritto del 
CTS. 

Art. 4 
Soci ordinari 

 
1. Soci ordinari possono essere tutti i docenti di ruolo 
e già di ruolo del settore disciplinare del Disegno; 
per essi l’iscrizione avviene con una semplice do-
manda scritta. 
 
2. Soci ordinari possono essere anche studiosi che si 
siano distinti nelle tematiche del Disegno; questi 
possono iscriversi all’UID mediante domanda sotto-
scritta e sostenuta da due soci ordinari e previo pare-
re favorevole del Comitato Tecnico Scientifico. 
 
 

Art. 5 
Soci sostenitori 

 
1. Soci sostenitori possono essere Istituzioni scienti-
fiche, Società, Enti pubblici o privati, Istituzioni ed 
Associazioni culturali e professionali. 
 
2. L’iscrizione avviene su domanda e su parere favo-
revole del Comitato Tecnico Scientifico. 
 
3. Per i soci sostenitori, la quota di iscrizione è mag-
giorata almeno del 100% rispetto a quella dei soci 
ordinari. Gli Istituti, Società o Enti sono rappresenta-
ti in seno all’Assemblea dal loro rappresentante lega-
le o da persona da esso delegata. 
 
 

Art. 6 
Soci onorari 

 
Possono essere chiamati a far parte – a titolo gratuito 
– dell’Unione in qualità di Soci onorari, esponenti 
del mondo culturale e professionale, italiani e stra-
nieri, che si siano particolarmente distinti nell’ambito 
disciplinare del Disegno. La proposta è avanzata dal 
Presidente o da almeno sette soci ordinari e deve es-
sere approvata da almeno i 2/3 dei membri del Comi-
tato Tecnico Scientifico (CTS). 
 
 

Art. 7 

Soci fondatori 

Sono i soci che hanno sottoscritto l’atto di fondazio-
ne dell’UID. I soci fondatori sono membri di diritto 
del CTS. 
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Art. 8 
Soci aderenti 

 
Possono ottenere l'iscrizione come soci aderenti perso-
ne che non rientrino nelle categorie precedenti e che 
siano anche semplici cultori delle discipline dell' area 
del Disegno. 
 
L'iscrizione avviene a domanda dell'interessato e su 
parere favorevole del CIS. 
 
I Dottori di Ricerca, i Dottorandi, i Borsisti, gli iscritti 
ai Master di primo e secondo livello delle Facoltà di 
Architettura, di Ingegneria e di tutte le facoltà in cui 
sono presenti discipline del SSD possono ottenere l 
'iscrizione quali soci aderenti; la loro domanda - sulla 
quale si pronuncerà il CTS - dovrà essere presentata da 
un docente dei relativi percorsi formativi, che sia socio 
dell'Unione. I soci aderenti potranno fruire di una quo-
ta di adesione ridotta. 
 
 
 

Art. 9 
Doveri e diritti dei Soci 

 
Ciascun socio si impegna, con la richiesta di iscrizio-
ne, a partecipare alle attività dell'associazione e colla-
bora al raggiungimento dei fini dell’Unione.  
 
Ciascun socio, altresì, ha diritto ad un informazione 
costante sulle attività dell’Unione. 
 
 

Art. 10 
Decadenza 

 
Si può decadere dalla qualità di socio per morosità o 
per attività contrastanti i fini sociali. 
La decadenza deve essere determinata e pronunciata 
dal CTS a maggioranza semplice dei voti. 
 
 

Art. 11 
Organi sociali 

Gli organi sociali dell'Unione sono: 
- Il Presidente 
- L'Assemblea dei Soci 
- Il Comitato Tecnico Scientifico 
- I Probiviri  

 

Art. 8 
Soci aderenti 

 
1. Possono ottenere l’iscrizione come soci aderenti 
persone che non rientrino nelle categorie precedenti e 
che siano anche semplici cultori delle discipline 
dell’area del Disegno. 
 
2. L’iscrizione avviene a domanda dell’interessato e 
su parere favorevole del CTS. 
 
3. I Dottori di Ricerca, i Dottorandi, i Borsisti, gli 
Assegnisti, gli iscritti alle scuole di specializzazione 
e ai Master di primo e secondo livello di Architettu-
ra, di Design, di Ingegneria e di tutti i corsi di studio 
in cui sono presenti discipline del SSD possono otte-
nere l’iscrizione quali soci aderenti; la loro domanda 
– sulla quale si pronuncerà il CTS – dovrà essere 
presentata da un docente dei relativi percorsi forma-
tivi, che sia socio dell’Unione. I soci aderenti potran-
no fruire di una quota di adesione ridotta. 
 
 

Art. 9 
Doveri e diritti dei Soci 

 
1.Ciascun socio si impegna, con la richiesta di iscri-
zione, a partecipare alle attività dell’associazione e 
collabora al raggiungimento dei fini dell’Unione.  
 
2. Ciascun socio, altresì, ha diritto a un’informazione 
costante sulle attività dell’Unione. 
 
 

Art. 10 
Decadenza 

 
Si può decadere dalla qualità di socio per morosità o 
per attività contrastanti i fini sociali. 
La decadenza deve essere determinata e pronunciata 
dal CTS a maggioranza semplice dei voti. 
 

Art. 11 
Organi sociali 

Gli organi sociali dell’Unione sono: 
- L'Assemblea dei Soci 
- Il Comitato Tecnico Scientifico  
- Il Presidente 
- Il Vicepresidente 
- La Giunta Esecutiva 
- Il Collegio dei Probiviri.  
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Art. 12 
L'Assemblea 

 
L'Assemblea dei soci si riunisce istituzionalmente al-
meno un volta l'anno su convocazione del Presidente, 
nella Sede sociale o in altra sede designata. L'Assem-
blea è convocata - nei modi previsti dalla legge o per 
invio telematico con conferma di lettura o mediante 
avviso spedito a ciascun socio -  almeno quindici gior-
ni prima della data fissata per l'adunanza.  
 
 
L'Assemblea può essere convocata in forma straordi-
naria in qualsiasi periodo dal Presidente o da almeno 
un quarto dei soci che ne facciano richiesta scritta e 
motivata.  
 
Dell’Assemblea fanno parte con diritto di voto i soci 
ordinari, i soci sostenitori, i soci onorari ed i soci fon-
datori, purché siano in regola con i pagamenti, se do-
vuti. 
 
All’Assemblea, altresì, partecipano, senza diritto di vo-
to, i soci aderenti, sempre che siano in regola con i pa-
gamenti.  
 
Per la partecipazione all'assemblea ogni socio può de-
legare il proprio voto ad un socio ordinario. Ogni socio 
ordinario non può ricevere più di due deleghe.  
 
 
Le norme per il funzionamento dell'Assemblea in as-
senza di uno specifico regolamento sono quelle di tutte 
le assemblee societarie  
 
Compiti dell’Assemblea sono: 
- discutere le relazioni del Presidente e darne o meno 

Art. 11 
Organi sociali 

Gli organi sociali dell’Unione Italiana per il Disegno 
sono: 
a) l'Assemblea dei Soci Ordinari 
b) il Presidente 
c) il Vice Presidente 
d) il Comitato Tecnico Scientifico 
e) il Segretario 
f) il Tesoriere 
g) la Giunta esecutiva 
h) il Collegio dei Probiviri 
(come da Regolamento) 
 

Art. 12 
L'Assemblea 

 
1. L'Assemblea dei soci si riunisce istituzionalmente 
in seduta ordinaria almeno una volta l’anno su con-
vocazione del Presidente, nella Sede sociale o in altra 
sede designata. L’Assemblea è convocata – nei modi 
previsti dalla legge o per invio telematico con con-
ferma di lettura o mediante avviso spedito a ciascun 
socio – almeno quindici giorni prima della data fissa-
ta per l’adunanza.  
1. L'Assemblea dei soci si riunisce istituzionalmente 
in seduta ordinaria almeno una volta l’anno su con-
vocazione del Presidente, nella Sede sociale o in altra 
sede designata. L’Assemblea è convocata per invio 
telematico all’indirizzo di posta elettronica fornito 
dal socio ordinario e pubblicazione sul sito 
dell’Associazione almeno quindici giorni prima della 
data fissata per l’adunanza.  
 
2. L'Assemblea può essere convocata in forma 
straordinaria in qualsiasi periodo dal Presidente o da 
almeno un quarto dei soci, che ne facciano richiesta 
scritta e motivata.  
2. L'Assemblea può essere convocata in forma 
straordinaria in qualsiasi periodo dal Presidente o da 
almeno un quarto dei soci, che ne facciano richiesta 
scritta e motivata. Le modalità e i tempi della convo-
cazione sono le medesime per l’Assemblea ordinaria 
di cui all’art. 12 comma 1. 
 
3. Dell’Assemblea fanno parte con diritto di voto i 
soci ordinari, i soci sostenitori, i soci onorari e i soci 
fondatori, purché siano in regola con i pagamenti, se 
dovuti. 
 
4. All’Assemblea, altresì, partecipano, senza diritto 
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approvazione; 
- studiare e approvare i programmi di attività dell' 
Unione; 
- eleggere i  membri del Comitato Tecnico Scientifico 
secondo quanto previsto dall’articolo 13; 
- eleggere il Comitato dei probiviri nella misura di tre 
membri effettivi e due supplenti;  
- approvare i bilanci preventivi e consuntivi; 
- apportare modifiche allo statuto ed al regolamento. 
 
Le adunanze dell' Assemblea sono valide quando sia 
rappresentata la metà dei soci più uno le stesse adu-
nanze deliberano validamente con la maggioranza de-
gli intervenuti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 15 
Compiti del Presidente 

 
Il Presidente ha la firma sociale e rappresenta l'Unione. 
 
 
 
 
 
Egli svolge le seguenti funzioni: 
l) rappresenta legalmente l'Unione di fronte a terzi e in 
giudizio, coordina l'attività a livello nazionale e inte-
mazionale sulla scorta delle linee tracciate dal CTS. 
 
2) promuove attività di studio e di ricerca concementi 
l'attuazione dei fini sociali, stipulando contratti e con-
venzioni (approvati dal CTS) con Istituzioni, statali e 
non, e con altri Enti; 

di voto, i soci aderenti, sempre che siano in regola 
con i pagamenti.  
 
5. Per la partecipazione all’Assemblea ogni socio 
può delegare il proprio voto a un socio ordinario. 
Ogni socio ordinario non può ricevere più di due de-
leghe.  
 
6. Le norme per il funzionamento dell’Assemblea in 
assenza di uno specifico Regolamento sono quelle di 
tutte le assemblee societarie. 
 
7. Compiti dell’Assemblea sono: 
- discutere le relazioni del Presidente e darne o meno 
approvazione; 
- studiare e approvare i programmi di attività 
dell’Unione; 
- eleggere i membri del Comitato Tecnico Scientifico 
secondo quanto previsto dall’art.16; 
- eleggere il Collegio dei Probiviri nella misura di tre 
membri effettivi e due supplenti;  
- approvare i bilanci preventivi e consuntivi; 
- apportare modifiche allo Statuto e al Regolamento. 
 
8. Le adunanze dell’Assemblea sono valide quando 
sia rappresentata la metà dei soci più uno; le stesse 
adunanze deliberano validamente con la maggioran-
za degli intervenuti.  
Per la variazione di Statuto e Regolamento è richiesta 
la maggioranza dei due terzi dei presenti. 
Nelle votazioni dell’Assemblea, in caso di parità, 
prevale il voto del Presidente. 
 

Art. 13  
Il Presidente 

 
1. Il Presidente è eletto dal Comitato Tecnico Scien-
tifico tra i membri eletti del Comitato stesso. 
 
2. Il Presidente ha la firma sociale e rappresenta 
l’Unione.  
 
3. Egli svolge le seguenti funzioni: 
a) rappresenta legalmente l’Unione di fronte a terzi e 
in giudizio, coordina l’attività a livello nazionale e 
internazionale sulla scorta delle linee tracciate dal 
CTS; 
b) promuove attività di studio e di ricerca concernen-
ti l’attuazione dei fini sociali, stipulando contratti e 
convenzioni (approvati dal CTS) con Istituzioni, sta-
tali e non, e con altri Enti; 
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3) indice e presiede le adunanze del Consiglio Tecnico 
Scientifico; convoca, prepara ed illustra le relazioni 
biennali sull'attività dell’Unione; 
4) è il direttore dell'organo di stampa dell’UID nel ri-

della legge sull'editoria. 
 
Nello svolgimento delle sue funzioni il Presidente è 
coadiuvato dal CTS e dal Segretario. 

 
 
 

Art. 14 
Presidente Onorario 

Il Consiglio Tecnico Scientifico può nominare un so-
cio ordinario, che si sia reso eminentemente benemeri-
to per l'attuazione dei fini dell'UID, Presidente Onora-
rio. La nomina è a vita. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 13 
Il Comitato Tecnico Scientifico 

 
Il Comitato Tecnico Scientifico viene costituito tra i 
soci ordinari ed è composto da venti membri.  
 
Esso viene eletto mediante voto dei soci; ciascun socio 
ordinario esprime un numero massimo di preferenze 
pari a quello degli eleggibili.  
 
Ciascun socio ordinario, per la votazione dei membri 
del CTS, non può ricevere più di una delega. Fanno 
parte a pieno diritto del suddetto organo i soci fondato-
ri e il segretario. 
Il CTS elegge tra tutti i suoi componenti il Presidente e 
il Vicepresidente al quale competono le funzioni del 
Presidente in caso di suo impedimento, lo stesso Vice-
presidente può svolgere altre funzioni che il presidente 
intenda delegargli. 
Il CTS elegge il Segretario fra i soci ordinari, il Segre-
tario fa parte del CTS qualora non ne faccia già parte 
per diritto; egli ha il compito di redigere il verbale del-
le sedute, nonché svolgere altre funzioni su delega del 
Presidente.  
Il CTS tra i suoi membri elegge l'Amministratore Te-
soriere, al quale competono gli atti amministrativi, la 
responsabilità del patrimonio e la predisposizione del 

c) indice e presiede le adunanze del Comitato Tecni-
co Scientifico e dell’Assemblea; convoca, prepara e 
illustra le relazioni annuali sull’attività dell’Unione; 
d) è il direttore della rivista dell’UID nel rispetto  
della legge sull’editoria. 
 
4. Nello svolgimento delle sue funzioni il Presidente 
è coadiuvato dal CTS, dalla Giunta Esecutiva, dal 
Vice-Presidente, dal Segretario e dal Tesoriere. 
 
 

Art. 14 
Presidente Onorario 

Il Comitato Tecnico Scientifico può nominare Presi-
dente Onorario un socio ordinario, che si sia reso 
eminentemente benemerito per l’attuazione dei fini 
dell’UID. La nomina è a vita. 

 
Art. 15 

Il Vicepresidente 
Al Vicepresidente competono le funzioni del Presi-
dente in caso di suo impedimento; può svolgere altre 
funzioni che il Presidente intenda delegargli. 
 

Art. 16  
Il Comitato Tecnico Scientifico 

 
1. Il Comitato Tecnico Scientifico viene costituito tra 
i soci ordinari ed è composto da venti membri, oltre 
ai membri di diritto (Soci fondatori, Presidente Ono-
rario, di cui all’art. 14 e il Presidente uscente). 
 
2. Il Regolamento può fissare quote riservate, tra i 
membri elettivi, per le varie categorie di soci ordina-
ri. 
 
3. Il CTS viene eletto mediante voto dei soci ordina-
ri, espresso nelle forme, nei modi e nel numero stabi-
liti dal Regolamento. 
 
4. Ciascun socio ordinario, per la votazione dei 
membri del CTS, non può ricevere più di una delega. 
  
5. Il CTS elegge tra tutti i suoi componenti eletti, ol-
tre al Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il 
Tesoriere. 
 
6. Il CTS nomina le Commissioni permanenti in re-
lazione alle finalità della Associazione di cui 
all’art.2. Può nominare altresì gruppi di studio tem-
poranei su specifici ambiti tematici. 



 8

bilancio da sottoporre per l'adozione al CTS e per l'ap-
provazione all'Assemblea dei soci. 
Fanno parte del CTS il Presidente Onorario di cui 
all'articolo 14 ed il Presidente ultimo uscito dalla cari-
ca. 
Il Consiglio può nominare gruppi di studio su specifici 
problemi, in tali gruppi possono essere chiamati do-
centi anche stranieri. 
Il CTS elegge al suo interno una giunta esecutiva cui 
compete la gestione ordinaria dell'Associazione; essa è 
composta da cinque membri, oltre al Presidente, Vice-
presidente e Segretario. 
Nelle votazioni sia del CTS che dell' Assemblea, in ca-
so di parità, prevale il voto del Presidente. 
 
Il CTS, il Presidente e tutte le altre cariche hanno una 
durata di un triennio. 
 
 

Art. 16 
Il Consiglio Tecnico Scientifico 

 
- esegue i deliberati dell’Assemblea e le line guida 

da essa tracciate; 
- promuove e dirige l’attività generale dell'Unione; 
- nomina i delegati delle Facoltà; 
- stabilisce la quota di Iscrizione all'Unione;  
- decide circa le domande di iscrizione all'associa-

zione; 
- fissa la sede legale e la sede operativa dell' asso-

ciazione; 
- decide il luogo dove si svolge l'assemblea annuale; 
- adotta il bilancio preventivo e consuntivo 

dell’Unione, demandando al Presidente e al Teso-
riere - ove occorra - l'adempimento di quanto pre-
visto dalla legge, per la sua presentazione agli Uf-
fici competenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7. Nelle commissioni e nei gruppi possono essere 
chiamati docenti anche stranieri, soci ordinari non 
membri del CTS e soci aderenti. 
 
8. Il CTS elegge al suo interno una Giunta Esecutiva 
cui compete la gestione ordinaria dell’Associazione.  
 
9. Nelle votazioni del CTS, in caso di parità, prevale 
il voto del Presidente. 
 
10. Il CTS, il Presidente e tutte le altre cariche hanno 
la durata di un triennio. 
 
10. Nel CTS e per nessuna carica si può essere eletti 
per più di due volte consecutive. 
 
11. Tutte le cariche sono a titolo gratuito, salvo rim-
borso spese da corrispondersi secondo i criteri defini-
ti dal CTS. 
 
12. Il Comitato Tecnico Scientifico: 
-    esegue i deliberati dell’Assemblea e le linee guida 
      da essa tracciate; 
- promuove e dirige l’attività generale dell’Unione; 
- stabilisce la quota di iscrizione annuale 

all’Unione;  
- decide circa le domande di iscrizione all'associa-

zione; 
- fissa la sede legale e la sede operativa 

dell’Associazione; 
- decide il luogo dove si svolge l’Assemblea an-

nuale; 
- stabilisce per i Convegni scientifici organizzati 

dall’Unione la sede, il periodo di svolgimento e 
le tematiche; nomina il Comitato Organizzatore e 
il Comitato Scientifico, approva il programma su 
proposta del Comitato organizzatore. 

- adotta il Bilancio preventivo e il Bilancio con-
suntivo dell’Unione, demandando al Presidente e 
al Tesoriere – ove occorra – l’adempimento di 
quanto previsto dalla legge, per la sua presenta-
zione agli Uffici competenti. 

 
 

Art. 17 
Il Segretario 

 
Il Segretario ha il compito di redigere il verbale delle 
sedute del CTS e dell’Assemblea, nonché svolgere 
altre funzioni su delega del Presidente. Tiene la do-
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Art. 17 
Proprietà e proventi 

 
Qualora l'UID acquisisca beni mobili o immobili, essi 
sono descritti in apposito inventario a cura 

cumentazione dell’Unione (elenco soci, verbali) e 
cura la corrispondenza. 
 
 

Art. 18 
Il Tesoriere 

Al Tesoriere competono la responsabilità del patri-
monio, gli atti amministrativi, i pagamenti, la riscos-
sione delle quote associative e la predisposizione dei 
bilanci da sottoporre per l’adozione al CTS e per 
l’approvazione all’Assemblea dei soci. 
 
 

Art. 19 
Giunta Esecutiva 

 
1. La Giunta Esecutiva è composta da tre membri 
eletti dal CTS nel suo ambito, oltre al Presidente, al 
Vicepresidente, al Segretario e al Tesoriere. 
 
2. La Giunta, svolge funzioni istruttorie e ha compe-
tenza su questioni organizzative e gestionali, su indi-
cazione e/o mandato del CTS. 
 
3. Nelle votazioni della Giunta, in caso di parità, pre-
vale il voto del Presidente. 

 
 

Art. 20 
Il Collegio dei Probiviri 

 
Al Collegio dei Probiviri sono demandati: 
- il compito di dirimere e istruire le controversie su 

questioni sociali e tra i soci, prima di ricorrere al 
CTS; 

- la verifica della correttezza delle operazioni con-
tabili e della regolare amministrazione. A tal fi-
ne, il Collegio esprime il proprio parere sul Bi-
lancio di previsione e sul Bilancio Consuntivo, 
adottati dal CTS, prima che vengano sottoposti 
all’approvazione dell’Assemblea. 

Il Collegio elegge al proprio interno un Presidente; 
nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto del 
Presidente. 
 
 

Art. 21 
Proprietà e proventi 

 
1. Qualora l’UID acquisisca beni mobili o immobili, 
essi sono descritti in apposito inventario a cura 
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dell’Amministratore-tesoriere. 
 
L’U.I.D. dispone delle seguenti entrate: 
a) gli eventuali contributi dello Stato e delle Regioni; 
b) le contribuzioni dei soci; 
c) le eventuali entrate derivanti dalla vendita di inizia-
tive editoriali; 
d) le oblazioni di privati e di enti pubblici o privati; 
e) le eventuali prestazioni convenzionate con Enti ed 
Istituzioni pubbliche o private. 
f) eventuali sponsorizzazioni. 
 
 

Art. 18 
Anno sociale 

 
L'anno sociale, anche nei riguardi finanziari, coincide 
con l'anno solare. Il bilancio consuntivo di ogni anno, 
insieme con la relazione dei probiviri, sarà pubblicato 
sul sito web dell'Associazione 
 
 

Art 19 
Biblioteca e sito internet 

L'UID dispone di un patrimonio librario costituito dal-
le pubblicazioni donate degli iscritti all'associazione, 
tale patrimonio su deliberà del CTS è depositato presso 
un Dipartimento Universitario che ne curerà l'archivia-
zione, esso sarà consultabile dai soci che ne faranno 
richiesta. L'associazione curerà con periodici aggior-
namenti il sito Web dell' UID che costituirà il principa-
le mezzo di comunicazione con i soci e con il pubbli-
co. Il sito sarà organizzato secondo i criteri e le moda-
lità fissati dal CTS. 
 

Art. 20 
Rapporti e cooperazioni 

L'Unione promuove e mantiene rapporti di collabora-
zione con Istituzioni scientifiche nazionali ed estere 
(C.N.R., ecc.), con organizzazioni professionali nazio-
nali ed internazionali, che operano in ambiti disciplina-
ri affini o similari. 
 

dell’Amministratore-Tesoriere. 
 
2. L’UID dispone delle seguenti entrate: 
a) gli eventuali contributi dello Stato e delle Regioni; 
b) le contribuzioni dei soci; 
c) le eventuali entrate derivanti dalla vendita di ini-
ziative editoriali; 
d) le oblazioni di privati e di enti pubblici o privati; 
e) le eventuali prestazioni convenzionate con Enti ed 
Istituzioni pubbliche o private; 
f) eventuali sponsorizzazioni. 
 
 

Art. 22 
Anno sociale 

 
L’anno sociale, anche nei riguardi finanziari, coinci-
de con l'anno solare. Il Bilancio consuntivo di ogni 
anno, insieme con la relazione dei probiviri, sarà 
pubblicato sul sito web dell’Associazione 
 
 

Art 23 
Sito web 

L’Associazione curerà con periodici aggiornamenti il 
sito Web dell’UID, che costituirà il principale mezzo 
di comunicazione con i soci e con il pubblico. Il sito 
sarà organizzato secondo i criteri e le modalità fissati 
dal CTS. 
 
 
 
 
 

Art. 24 
Rapporti e cooperazioni 

L’Unione promuove e mantiene rapporti di collabo-
razione con Istituzioni scientifiche nazionali ed este-
re internazionali (CNR., ecc.), con il Ministero com-
petente, le organizzazioni accademiche istituzionali e 
non (ANVUR, CUN, Società Scientifiche, Conferen-
ze universitarie, ecc.), con organizzazioni professio-
nali nazionali e internazionali, che operano in ambiti 
disciplinari affini o similari. 
 
 

Art. 25 
Rinvio Codice Civile 

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono 
le norme del Codice Civile. 
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ART. 1 - DEFINIZIONE E FINALITÀ 
 
Il presente Regolamento, predisposto dal Comitato Tecnico Scientifico ed 
approvato dall'Assemblea ai sensi dell'art. 12 dello Statuto UID, integra le 
disposizioni statutarie per lo svolgimento dell'attività sociale.   
 
 
ART. 2- ORGANI SOCIALI 
 
Sono organi della UID:  
a) l'Assemblea dei Soci Ordinari 
b) il Presidente 
c) il Vice Presidente 
d) il Comitato Tecnico Scientifico  
e) il Segretario 
f) il Tesoriere 
g) la Giunta esecutiva  
h) il Collegio dei Probiviri 

 
ART. 3 - ASSEMBLEA 
 
1 - L’Assemblea è normata dall’art. 12 dello Statuto 
 
2 - L’Assemblea è convocata per via telematica almeno quindici giorni prima 
della data fissata per l'adunanza e pubblicata sul sito della UID. 

 
3 - Nella convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora 
dell'adunanza, e l'elenco degli argomenti che verranno trattati, nonché la data 
per l'adunanza di seconda convocazione, nel caso in cui in prima 
convocazione non risulti legalmente costituita. 

 
4 - In mancanza del numero legale, si riunisce in seconda convocazione,  
anche lo stesso giorno, e può deliberare qualunque sia il numero dei Soci 
presenti, purché ciò sia esplicitamente dichiarato nell'avviso di 
convocazione. 
 
5 - Ogni deliberazione dell’Assemblea ordinaria e straordinaria viene presa a 
maggioranza semplice dei voti espressi favorevolmente, in proprio o per 
delega, ad eccezione delle votazioni riguardanti modifiche di Statuto, o 
scioglimento dell'Associazione che devono essere prese a maggioranza di 2/3 
(due terzi) dei Soci, in proprio o per delega, aventi diritto al voto. 
 
6 - Le modifiche del regolamento devono essere prese a maggioranza dei due 
terzi dei soci ordinari intervenuti, in proprio o per delega.  
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7 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di sua assenza, dal 
Vicepresidente. 
 
8 - I verbali delle riunioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie vengono 
pubblicati sul sito della UID  
 
9 - Le votazioni in Assemblea si svolgono in modo palese, per alzata di mano, 
con controprova. 
 
10 - È facoltà del Presidente - tenuto conto delle circostanze o su richiesta 
esplicita di almeno il 15% dei soci presenti - di adottare per singole votazioni 
il voto segreto mediante scheda da predisporsi di volta in volta. 
 
ART. 3 - ASSEMBLEA 
 
1 - L’Assemblea è normata dall’art. 12 dello Statuto. 

 
2 - Nella convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora 
dell'adunanza, e l'elenco degli argomenti che verranno trattati, nonché la data 
per l'adunanza di seconda convocazione, nel caso in cui in prima 
convocazione non risulti legalmente costituita. 

 
3 - In mancanza del numero legale, si riunisce in seconda convocazione,  
anche lo stesso giorno, e può deliberare qualunque sia il numero dei Soci 
presenti, purché ciò sia esplicitamente dichiarato nell'avviso di 
convocazione. 
 
4 - Ogni deliberazione dell’Assemblea ordinaria e straordinaria viene presa a 
maggioranza semplice dei voti espressi favorevolmente, in proprio o per 
delega, ad eccezione delle votazioni riguardanti modifiche di Statuto, o 
scioglimento dell'Associazione che devono essere prese a maggioranza (dei 
due terzi) dei Soci, in proprio o per delega, aventi diritto al voto. 

 
5 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di sua assenza, dal 
Vicepresidente. 
 
6 - I verbali delle riunioni delle Assemblee ordinarie e straordinarie vengono 
pubblicati sul sito della UID  
 
7 - Le votazioni in Assemblea si svolgono in modo palese, per alzata di mano, 
con controprova. 
 
8 - È facoltà del Presidente - tenuto conto delle circostanze o su richiesta 
esplicita di almeno il 15% dei soci presenti - di adottare per singole votazioni 
il voto segreto mediante scheda da predisporsi di volta in volta.  



 

4 

ART. 4 - PRESIDENTE 
 
1 - Le funzioni ed i compiti del Presidente sono regolate dall'art. 13 dello 
Statuto. 
 
2 - Per l’elezione del Presidente si procede nel modo seguente: il Presidente 
uscente, o in caso di suo impedimento, il decano del Comitato Tecnico 
Scientifico, convoca apposita seduta con un ordine del giorno specifico.  
 
3 - Il Presidente, dopo aver richiesto la presentazione delle candidature, 
procede alla raccolta dei voti espressi in modo palese da tutti i presenti.  
 
4 - È eletto Presidente il candidato che abbia ottenuto un numero di voti 
almeno pari alla maggioranza degli aventi diritto al voto. 
 
5 - Sono candidabili a Presidente solo i membri eletti del CTS. Il Presidente 
ultimo uscente, per ricandidarsi, deve avere rinunciato al posto di diritto ed 
essere stato eletto nel CTS. 
 
6 - Oltre a queste, il Presidente può conferire mandato ad altri membri del 
Consiglio o a semplici associati, per l'espletamento di uno o più affari di sua 
competenza, fissando i termini e le modalità di esecuzione del mandato stesso.  
 
7 - Di tale mandato il Presidente ne deve dare comunicazione ai membri del 
Comitato Tecnico Scientifico. 

 
 

ART. 5 - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
    FUNZIONI E COMPITI 
 
1 - Le funzioni ed i compiti del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) sono 
regolate dall'art. 16 dello Statuto.  
 
2 - Oltre alle mansioni regolate dall'art. 16 dello statuto il CTS delibera in 
merito a tutte le questioni non riservate all'Assemblea dei Soci, esegue le 
deliberazioni dell'Assemblea, collabora con il Presidente nella stesura della 
relazione annuale, redige i bilanci, amministra il patrimonio 
dell'Associazione, vigila sul rispetto dello Statuto, propone all'Assemblea dei 
Soci la nomina di Soci onorari, predispone eventuali regolamenti da 
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea e si avvale di ogni mezzo 
statutario diretto al raggiungimento degli scopi sociali. 
 
3 - Il CTS può di volta in volta delegare ad uno o più Consiglieri per lo 
svolgimento di determinate funzioni. 
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4 - Il CTS può altresì deliberare sull'organizzazione di gruppi di lavoro o 
Commissioni su temi specifici. In linea generale i gruppi di lavoro e le 
Commissioni non hanno potere deliberante tranne che in casi particolari per 
attività prettamente operative. In tali casi il CTS può conferire alle 
Commissioni un potere di tipo deliberante specificandone la durata temporale.  
 
5 - Il CTS promuove la costituzione di una Commissione di studio per le linee 
culturali e scientifiche dell'Unione. 
 
6 - Il CTS è convocato dal Presidente almeno una volta ogni semestre ed ogni 
qualvolta il Presidente stesso o almeno sette dei membri del medesimo organo 
lo richiedano.  
 
7 - Le riunioni sono valide quando vi intervengano almeno la maggioranza 
dei componenti il Consiglio (determinata a meno delle assenze giustificate) e 
le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.  
 
8 - In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
 
9 - I membri del CTS dopo due assenze ingiustificate o tre assenze consecutive, 
anche giustificate, decadono. Subentra il primo dei non eletti della relativa 
categoria di soci ordinari. 
9 - I membri del CTS dopo due assenze ingiustificate o tre assenze consecutive, 
anche giustificate, decadono. Subentra il primo dei non eletti della relativa 
categoria di soci ordinari. (comma spostato all’art. 8 comma 3) 

 
ART. 6 - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO  
COMPOSIZIONE  
 
1 - Il CTS viene costituito tra i soci ordinari ed è composto da venti membri. 
Sono membri di diritto del CTS il Presidente Onorario e il Presidente uscente, 
oltre ai membri di diritto (Soci fondatori, Presidente Onorario, di cui all’art. 
14 e il Presidente uscente). 
 
2 - Il CTS è composto da: 
‐ almeno dodici soci ordinari, professori ordinari in ruolo; 
‐ da un minimo di quattro a un massimo sei soci ordinari, professori 

associati o ricercatori in ruolo; 
‐ da massimo due soci ordinari, professori ordinari fuori ruolo. 

 
ART. 6 - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
                COMPOSIZIONE  
 
1 - Il CTS viene costituito tra i soci ordinari ed è composto da venti membri 
oltre ai membri di diritto, quali il Presidente uscente e il Presidente Onorario. 
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2 - Il CTS è composto da: 
‐ quattordici soci ordinari, tra professori ordinari in ruolo e fuori ruolo; 
‐ sei soci ordinari, tra professori associati o ricercatori in ruolo. 
 
ART. 7 - COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
                ELEZIONI 
 
1 - IL CTS viene eletto mediante voto dei soci ordinari; ciascun socio 
ordinario esprime un numero massimo di preferenze pari a 13.  
 
2 - Ciascun socio ordinario per la votazione dei membri del CTS, non può 
ricevere più di una delega. 

 
3 - Per l'elezione dei membri del Comitato Tecnico Scientifico, il Presidente, 
sentito il CTS uscente, stabilisce la data per la convocazione della Assemblea 
elettiva, che di norma si svolge nella sede del convegno scientifico annuale 
della Unione, a meno di indicazioni differenti da parte del CTS, 
 
4 - Il Presidente, sentito il CTS uscente, istituisce, tre mesi prima della data 
prevista per le elezioni, una Commissione elettorale composta da tre membri 
scelti tra i Soci, non membri del CTS, che abbiano dichiarato la propria 
disponibilità e non intendono candidarsi; la Commissione sceglie tra i suoi 
componenti un Presidente ed un Segretario. 
 
5 - Entro lo stesso termine il Presidente rende noto l'elettorato attivo e passivo 
sulla base della verifica circa la regolarità delle iscrizioni. 

 
6 - L’elettorato attivo è costituito dai soci ordinari, l’elettorato passivo dai 
soci ordinari, in entrambi i casi in regola con i pagamenti delle quote 
associative degli ultimi tre anni, compreso quello elettorale, eccezion fatta per 
i soci onorari, che non pagano quota associativa, e per coloro che si sono 
iscritti alla UID per la prima volta nel corso dell’ultimo triennio, che dovranno 
essere in regola con i pagamenti dall’anno in cui si sono iscritti all’Unione. 
6 - L’elettorato attivo e passivo è costituito dai soci ordinari in regola con i 
pagamenti delle quote associative degli ultimi tre anni, compreso quello 
elettorale, eccezion fatta per i soci onorari che non pagano quota associativa, 
e per coloro che si sono iscritti alla UID per la prima volta nel corso 
dell’ultimo triennio, che dovranno essere in regola con i pagamenti dall’anno 
in cui si sono iscritti all’Unione. 
 
7 - La Commissione elettorale riceve le candidature dei Soci.  
 
8 - Potranno candidarsi coloro che facciano parte dell'elettorato passivo, 
purché in regola con i pagamenti delle quote associative, se dovute. 
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9 - Le candidature andranno presentate, entro un termine fissato dalla 
Commissione elettorale, al Segretario della Commissione a mezzo posta 
elettronica della Istituzione di appartenenza, o tramite posta certificata 
personale o con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
10 - Trascorso il termine ultimo per la presentazione delle candidature, la 
Commissione elettorale in una riunione a cui partecipano anche il Presidente 
dell'UID ed il Segretario dell'UID, provvede a stilare l'elenco dei candidati. 
La lista dei candidati viene pubblicata sul sito web dell’UID.  
 
11 - Nella stessa riunione vengono predisposte le schede per la votazione con 
i nomi di tutti i candidati, con un riquadro a fianco di ciascuno per la 
espressione delle preferenze nel numero massimo di tredici. 
 
12 - Le schede per la votazione contengono tre liste: 
- lista dei soci ordinari in ruolo come professori ordinari; 
- lista dei soci ordinari già professori ordinari fuori ruolo; 
- lista dei soci ordinari in ruolo come associati o ricercatori. 
 
12 - Le schede per la votazione contengono due liste: 
- lista dei candidati professori ordinari in ruolo e fuori ruolo; 
- lista dei candidati professori associati e ricercatori in ruolo. 

 
13 - L’elettore può esprimere liberamente, tra le tre liste, fino a tredici 
preferenze, senza alcun limite numerico per alcuna di esse. 
13 - L’elettore può esprimere liberamente, tra le due liste, fino a tredici 
preferenze, senza alcun limite numerico per alcuna di queste. 

 
14 - Il Presidente dell’UID, sentito il CTS, fissa la data, i tempi ed il luogo 
delle elezioni e ne da comunicazione a tutti i Soci con mezzi telematici non 
meno di trenta giorni prima della data fissata. Di norma le elezioni si svolgono 
in concomitanza alla Assemblea ordinaria dei soci e al Convegno annuale 
dell’UID 
 
15 - Il giorno scelto per l’elezione, la Commissione Elettorale si riunisce e 
predispone le schede elettorali, le urne per esprimere il voto ed ogni cosa che 
possa essere utile per le votazioni. 
15 - Nella data scelta per l’elezione, prima della apertura del seggio, la 
Commissione Elettorale si riunisce e predispone le schede elettorali, le urne 
per esprimere il voto ed ogni cosa che possa essere utile per le votazioni. 
 
16 - La votazione viene espletata in un unico giorno negli orari previsti; ogni 
socio deve esprimere il suo voto mediante le schede predisposte dalla 
Commissione elettorale. 
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16 - La votazione viene espletata secondo quanto previsto nella convocazione, 
negli orari previsti; ogni socio deve esprimere il suo voto mediante le schede 
predisposte dalla Commissione elettorale. 
 
17 - In caso di delega il socio potrà esprimere anche il voto della persona che 
lo ha delegato previa consegna della stessa delega alla Commissione 
elettorale.  
 
18 - La Commissione elettorale può accettare solo deleghe cartacee, con firma 
originale del delegante. La delega dovrà essere autenticata legalmente o, in 
alternativa, la firma del delegante dovrà essere accompagnata dalla copia di 
un documento di riconoscimento valido. 
 
19 - Non potranno essere espressi voti fuori del tempo fissato dalla 
Commissione elettorale per le votazioni, quindi non potranno votare coloro 
che giungano al seggio oltre l'orario fissato per la chiusura della seduta 
elettorale. 
 
20 - La Commissione predispone un elenco degli aventi diritto al voto e su 
quella riconosce, mediante documento di identità, il votante prima di 
ammetterlo al voto. Tale documento, con gli estremi di tutti i votanti, verrà 
allegato al verbale che la Commissione redige alla fine delle votazioni. 
 
21 - Il verbale finale riporterà il numero dei votanti ed i voti ricevuti da ogni 
candidato, esso verrà firmato da tutti i componenti della Commissione 
elettorale e quindi consegnato al Presidente della UID, che provvederà a 
rendere pubblici i risultati e ad effettuare il decreto di nomina degli eletti. 
 
22 - Sulla base della lista dei votati redatta in ordine decrescente secondo il 
numero dei voti ottenuti da ciascun candidato e il ruolo ricoperto, risultano 
eletti: 
- fino ai primi dodici professori ordinari in ruolo; 
- I primi quattro associati o ricercatori in ruolo; 
- I primi due professori ordinari fuori ruolo; 
- I primi ulteriori professori ordinari in ruolo fino a due, a eventuale 
compensazione di professori ordinari fuori ruolo non eletti o non candidati; 
- I primi ulteriori due tra Professori ordinari in ruolo, associati in ruolo, 
ricercatori in ruolo che hanno avuto più voti. 
22 - Sulla base della lista dei votati redatta in ordine decrescente secondo il 
numero dei voti ottenuti da ciascun candidato e il ruolo ricoperto, risultano 
eletti: 
- i primi quattordici tra i professori ordinari in ruolo e fuori ruolo; 
- I primi sei tra i professori associati e ricercatori in ruolo; 
 
23 - In caso di parità di voti risulterà eletto il Socio con maggiore anzianità 
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nell'Associazione.  
23 - In caso di parità di voti risulterà eletto il Socio con maggiore anzianità 
nell'Associazione, qualora accertabile, o con maggiore anzianità accademica 
nel ruolo.  

 
24 - Sarà consentito il voto espresso per Posta Raccomandata; coloro che 
intendano avvalersene dovranno darne comunicazione al Presidente della 
Commissione elettorale almeno 45 giorni prima del giorno fissato per le 
votazioni. Il Presidente provvederà a far pervenire loro una busta grande con 
indicate le diciture della votazione UID per il CTS ed una busta piccola 
anonima con una linguetta asportabile con sopra indicato il nome dell'elettore 
all'interno della quale verrà posta la scheda per la votazione. Il socio che 
utilizzerà tale procedura, dopo avere espresso il proprio voto sigillerà la busta 
piccola e la riporrà senza staccare la linguetta nella busta grande. 
Il plico dovrà essere inviato per posta Raccomandata al Presidente della 
Commissione Elettorale presso l'UID e dovrà pervenire almeno 24 ore prima 
dell'apertura del seggio. 
Il Presidente della Commissione elettorale, prima di dare l'avvio alle 
procedure di votazione presso il seggio elettorale, provvederà a redigere 
l'elenco dei votanti per posta raccomandata, dopo aver accertato che i plichi 
siano pervenuti entro i termini fissati dal presente regolamento. I plichi non 
pervenuti in orario non saranno aperti, e della loro esclusione si darà conto 
nel verbale della seduta. 
Per i plichi pervenuti nei tempi fissati il Presidente provvederà alla apertura 
della busta esterna e le buste interne verranno private del talloncino recante il 
nome del socio votante; solo dopo questa operazione il Presidente provvederà 
alla apertura delle buste interne, inserendo la scheda elettorale all'interno 
dell'urna.  
I talloncini serviranno al Presidente della Commissione per verificare i nomi 
dei votanti per posta, che saranno registrati come tutti gli altri votanti. 
 
Art. 8 - CTS: DURATA DEL MANDATO, CANDIDABILITÀ,  
             RIELEZIONE, DECADENZA 
 
1 - La durata del mandato è pari a tre anni. 
 
2 - I membri del CTS che hanno completato due mandati consecutivi non 
potranno ricandidarsi consecutivamente per la terza volta, anche se un 
mandato è parziale per subentro. 
 
3 - I membri del CTS dopo due assenze ingiustificate o tre assenze consecutive, 
anche giustificate, decadono. Subentra il primo dei non eletti della relativa 
categoria. (in precedenza questo comma era all’Art.5) 
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4 - Il Professore Ordinario membro del CTS che, nel corso del mandato, va 
fuori ruolo decade solo nel caso in cui si superasse la quota massima di due 
componenti del CTS riservata alla categoria dei fuori ruolo.  
4 - Il Professore Ordinario membro del CTS che, nel corso del mandato, va 
fuori ruolo decade solo nel caso in cui si superasse la quota massima di due 
componenti del CTS riservata alla categoria dei fuori ruolo.  
 
5 - Il professore Associato o Ricercatore membro del CTS che, nel corso del 
mandato, passa a Professore Ordinario decade, solo nel caso in cui non sia 
garantita la quota minima di quattro componenti del CTS, riservata alla fascia. 
In questo caso subentra il primo degli associati o ricercatori non eletti. 
5 - Il professore Associato o Ricercatore membro del CTS che, nel corso del 
mandato, passa a Professore Ordinario decade, solo nel caso in cui non sia 
garantita la quota minima di quattro componenti del CTS, riservata alla fascia. 
In questo caso subentra il primo degli associati o ricercatori non eletti. 
 

 
ART. 9 - SOCI 
 
1 - Come da art. 3 dello Statuto i soci si distinguono in ordinari, sostenitori, 
onorari, fondatori, aderenti. 
 
2 - I soci ordinari, aderenti e sostenitori devono versare la quota associativa 
annualmente alla UID, al socio è data la possibilità di versare quote ordinarie 
anticipate, relative ad anni successivi secondo le modalità stabilite 
dall'Ufficio di Presidenza e indicate nel modulo di iscrizione all'associazione. 
 
3 - L'impegno del pagamento della quota è continuativo e cessa soltanto a 
causa delle dimissioni o della decadenza del socio. Le dimissioni da socio 
debbono essere comunicate alla Presidenza entro il mese di ottobre dell'anno 
precedente quello cui si riferiscono. 
 
4 - È considerato in ritardo di quota il socio che, alla data fissata annualmente 
dal CTS, non abbia pagato ogni propria quota associativa. Le quote relative 
agli anni di ritardo saranno fatte pari a quella dell'anno in corso. 
 
5 - È considerato moroso il socio che abbia compiuto due anni di ritardo di 
quota. Ai soci morosi verrà inviata una sollecitazione di pagamento. 
Trascorsi tre mesi da tale comunicazione, qualora il socio non abbia ancora 
regolarizzato completamente la propria posizione debitoria, la Giunta 
esecutiva prenderà in esame la sua posizione in vista dell'applicazione 
dell'Art. 10 dello Statuto.  
 
6 - I soci dichiarati decaduti per morosità non potranno essere riammessi se 
non dopo la completa regolarizzazione di ogni loro posizione debitoria nei 
confronti della U.I.D. 
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7 - I soci fondatori e i soci onorari sono esentati dal pagamento della quota 
associativa annuale. 
7 – Il Presidente onorario e i Soci onorari sono esentati dal pagamento della 
quota associativa annuale. 

 
 

ART. 10 - SEGRETARIO 
 
1 - Il Segretario redige e conserva i verbali di tutte le riunioni, tiene aggiornato 
l'elenco degli iscritti dell'Associazione, si occupa della corrispondenza e della 
diffusione delle notizie riguardanti l'attività dell'Associazione, coordina 
l'esecuzione delle disposizioni emanate dal Presidente e delle delibere del 
CTS.  
1 - Il Segretario redige e conserva i verbali di tutte le riunioni del CTS, tiene 
aggiornato l'elenco degli iscritti dell'Associazione, si occupa della 
corrispondenza e della diffusione delle notizie riguardanti l'attività 
dell'Associazione, coordina l'esecuzione delle disposizioni emanate dal 
Presidente e delle delibere del CTS. 
 
2 - Il Segretario può essere coadiuvato nella redazione dei verbali da un  
 socio scelto di comune accordo con il Presidente. 

 
 

ART. 11 - TESORIERE 
 
1 - Il Tesoriere tiene il registro delle entrate e delle uscite dell'Associazione e 
ne cura la contabilità, raccoglie le quote di iscrizione, provvede al pagamento 
delle spese, predispone annualmente il bilancio consuntivo che viene 
sottoposto all'esame del CTS, del Collegio dei probiviri ed all'approvazione 
dell'Assemblea dei Soci; è custode del patrimonio dell'Associazione. 
1 - Il Tesoriere tiene il registro delle entrate e delle uscite dell'Associazione e 
ne cura la contabilità, raccoglie le quote di iscrizione, provvede al pagamento 
delle spese, predispone annualmente i bilanci preventivo e consuntivo che 
vengono sottoposti all'esame del CTS, del Collegio dei probiviri ed 
all'approvazione dell'Assemblea dei Soci; è custode del patrimonio 
dell'Associazione. 
 
2 - Il CTS, mediante deliberazione all'unanimità dei presenti, può delegare il 
Tesoriere alla gestione diretta del patrimonio della UID. 
 
3 - Qualunque operazione dovrà comunque essere preventivamente sottoposta 
alla Giunta esecutiva ed approvata anche per via telematica.  
 
4 - Tale delega potrà essere ritirata in qualunque momento mediante 
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deliberazione del Comitato Tecnico Scientifico a maggioranza semplice dei 
presenti. 

 
ART. 12 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
 
1 - Il Collegio dei Probiviri è composto da tre Soci eletti dall'Assemblea dei 
Soci fra coloro che non facciano parte del CTS in carica.  
 
2 - I Probiviri durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  
 
3 - I Probiviri eleggono fra di loro un Presidente. 
 
4 - Ai probiviri è demandato il compito di verificare la correttezza delle 
operazioni contabili e della regolare amministrazione. 
 
5 - Essi hanno compiti di ispezione e controllo sull'osservanza delle norme 
statutarie e ad essi viene demandato il compito di dirimere e/o istruire le 
controversie su questioni sociali e tra i soci prima di ricorrere al CTS. 

 
ART. 13 - COORDINATORE DEL SITO WEB 

 
1 - Il coordinatore del sito web della UID è nominato dal Presidente, su 
proposta della Commissione Comunicazione e sentito il CTS. 
 
2 - Il Coordinatore sovrintende le attività del webmaster (identificato dal 
CTS), la pubblicazione del materiale disponibile nel sito ed i necessari 
aggiornamenti, proponendo al CTS eventuali modifiche della struttura del 
sito, la pubblicazione di nuove sezioni e di nuovi servizi. 
 
3 - Il Coordinatore, inoltre, gestisce l'invio della Newsletter, o di qualunque 
altra forma di comunicazione con i Soci, su testo elaborato dal Presidente 
oppure, in subordine, dal Segretario. Il Coordinatore, infine, cura direttamente 
qualunque altra forma di interazione dell'Associazione con i soci su web. 
 
4 - Il mandato di Coordinatore può essere revocato dal Presidente, sentito il 
parere del CTS. 
 
 
ART. 14 - UTILIZZAZIONE DEL LOGO UID 
 
1 - Ai soci è fatto divieto esplicito di utilizzare il logo UID, se non a seguito 
di autorizzazione specifica concessa dal CTS. 
 
2 - In caso siano riscontrate inadempienze, il Presidente ne investe il CTS per 
le determinazioni conseguenti.   



 

13 

ART. 15 - RIUNIONI, CONVEGNI E CONGRESSI 
 
15.1 Convegno Nazionale UID 
 
1 - La UID indice ed organizza periodicamente un Convegno Nazionale, 
dedicato allo Sviluppo di tematiche inerenti il settore del Disegno (ICAR 17). 
1 – Il CTS indice ed organizza periodicamente un Convegno Internazionale, 
dedicato allo Sviluppo di tematiche inerenti il settore del Disegno (ICAR 17). 
 
2 - La sede, il periodo di svolgimento, le tematiche del Convegno vengono 
stabiliti dal CTS, che nomina il Comitato Organizzatore, composto in 
maggioranza da Soci UID, ma con l'apporto anche di non Soci, rappresentativi 
delle realtà locali o esperti di discipline connesse a particolari aspetti dei temi 
in discussione. 
 
3 - Il Comitato Organizzatore è diretto dal Presidente o da altro membro del 
CTS dallo stesso designato e si avvarrà della Segreteria della UID per la parte 
operativa dell'organizzazione.  
 
4 - Il CTS nomina il Comitato Scientifico del Convegno, di intesa con il 
Comitato Organizzatore. 
 
5 - Il programma del Convegno è approvato dal CTS su proposta del Comitato 
Organizzatore. 
 
6 - I Convegni UID saranno aperti alla partecipazione anche di non Soci. 
 
7 - Il finanziamento dei Convegni UID dovrà avvenire, di norma, con le quote 
versate dai partecipanti ai Convegni stessi, con le quote di eventuali espositori 
e con contributi di Enti e Società. 

 
 
15.2 Altre manifestazioni a carattere nazionale 
 
1 - La UID potrà dare il proprio patrocinio ed il proprio contributo scientifico 
a Corsi, Seminari, Convegni Nazionali etc., aventi attinenza con le tematiche 
del Disegno. 
 
2 - Il Patrocinio è concesso, alle iniziative che rispettano il Regolamento sulla 
concessione del Patrocinio della UID, dal Presidente sentita la Giunta. Se i 
pareri divergono, delibera il CTS. 
 
3 - La concessione del patrocinio sarà deliberata caso per caso dal CTS e 
soltanto se almeno un rappresentante della UID parteciperà con pari diritto 
alle attività del Comitato Organizzatore limitatamente agli aspetti scientifici 
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della manifestazione. 
3 - La concessione del patrocinio sarà deliberata caso per caso dal CTS e 
soltanto se almeno un rappresentante della UID parteciperà con pari diritto 
alle attività del Comitato Organizzatore limitatamente agli aspetti scientifici 
della manifestazione. 
 
4 - Per la copertura finanziaria di tali manifestazioni la UID di norma non 
assumerà impegni e responsabilità; tuttavia, in casi particolari il CTS potrà 
deliberare un contributo finanziario per singole manifestazioni se il Bilancio 
dell'Associazione lo consente. 
 
 
15.3 - Dottorati di Ricerca 
 
L’UID, secondo le finalità dello Statuto, sostiene e promuove le attività 
formative dei Dottorandi di Ricerca attraverso proprie iniziative programmate 
annualmente da parte del CTS. 
 
 
ART.16 - BORSE DI STUDIO E PREMI 
 
1 - Sono istituite le Targhe De Fiore riservate ai dottori di ricerca che abbiano 
discusso la tesi da non più di tre anni.  
 
2 - Per l'assegnazione, il Presidente- su apposita delibera del CTS - emanerà 
l'apposito bando entro il mese di aprile di ogni anno designando altresì la 
Commissione di valutazione; quest'ultima sarà costituita da non meno di tre 
soci prescelti tra i professori e dovrà concludere i propri lavori di norma un 
mese prima del Congresso nel cui ambito verranno conferite le Targhe. 
 
3 - Su proposta del Presidente, di Soci e gruppi di Soci, il CTS può inoltre 
approvare la istituzione di Borse di studio e premi, da assegnare 
periodicamente o saltuariamente a persone, Istituti ed Enti, che si siano 
particolarmente distinti in campo nazionale ed internazionale con ricerche ed 
applicazioni nel settore della rappresentazione. 
 
4 - Le modalità di finanziamento di tali borse di studio e premi sono definite 
dal CTS, nell'ambito del Piano Finanziario annuale. 
 
 
ART. 17 – TARGHE D’ORO 
 
1 - Il più alto riconoscimento della UID sono le Targhe d’Oro. 
Vengono concesse, di norma ogni anno, a studiosi dell’Unione, che si sono 
particolarmente distinti nella produzione scientifica e nella carriera 
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accademica, e ad esterni, anche all’accademia, la cui attività è stata fortemente 
caratterizzata dall’uso del disegno. 
 
2 - L’assegnazione è deliberata da CTS della UID, a maggioranza del 3/4 dei 
componenti. 
2 - L’assegnazione è deliberata da CTS della UID, a maggioranza dei due 
terzi dei componenti.  
 
 
ART.18 - RIVISTA DELLA UID 
 
1 - Come da art. 15 dello Statuto, il Presidente è Direttore pro-tempore della 
Rivista UID; egli ha facoltà di nominare a tale ruolo una persona altra tra i 
membri del CTS. 
 
2 - La Rivista può essere cartacea oppure elettronica; tale decisione spetta al 
Presidente Direttore sentito il CTS. 
 
3 - Il Direttore nomina un Comitato di Redazione che lo coadiuva nella 
conduzione dell'organo di stampa UID. 
 
4 - Il Direttore, sentito il Comitato di Redazione, decide intorno alla scelta ed 
alla distribuzione della materia da pubblicarsi. Per le decisioni che 
comportassero un onere finanziario, egli deve sentire l'Amministratore- 
Tesoriere. 
 
5 - Il Direttore riferisce al CTS su quanto possa interessare la vita scientifica  
Dell’organo di stampa UID. L’organo di stampa UID pubblica articoli 
scientifici originali inerente le tematiche del SSD o affine e di estensione 
limitata.  
 
ART.18 - RIVISTA DELLA UID 
 
1 - Ai sensi dello Statuto, il Presidente è Direttore pro-tempore della Rivista 
UID; egli ha facoltà di nominare a tale ruolo una persona altra tra i membri 
del CTS. 
 
2 - La Rivista può essere cartacea oppure elettronica; tale decisione spetta al 
Direttore sentito il CTS. 
 
3 - Il Direttore nomina un Comitato di Redazione che lo coadiuva nella 
conduzione dell'organo di stampa UID. 
 
4 - Il Direttore, sentito il Comitato di Redazione, decide intorno alla scelta ed 
alla distribuzione della materia da pubblicarsi. Per le decisioni che 
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comportassero un onere finanziario, egli deve sentire il Tesoriere. 
 
5 - Il Direttore riferisce al CTS su quanto possa interessare la vita scientifica 
dell’organo di stampa UID. L’organo di stampa UID pubblica articoli 
scientifici originali inerenti le tematiche del SSD. 
 
 
ART. 19 - VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO 
 
Il presente Regolamento potrà essere modificato dall'Assemblea dei soci, con 
voto favorevole di almeno due terzi dei presenti. 
 
 
ART. 20 - CARICHE 
 
Tutte le cariche sono a titolo gratuito, salvo l'eventuale rimborso delle spese, 
da corrispondersi previa autorizzazione del CTS. 
 
 
ART. 21 - SEDE LEGALE 
 
La sede legale dell'Associazione è fissata presso la sede ove opera il 
Presidente pro-tempore.  
La sede operativa dell'Associazione è fissata presso il Segretario pro-tempore. 
La sede legale dell'Associazione è fissata presso la sede ove opera il 
Presidente pro-tempore, salvo diversa indicazione del Presidente stesso.  
La sede operativa dell'Associazione è fissata presso la sede ove opera il 
Segretario pro-tempore su proposta del Presidente, sentito il CTS. 
 
 
ART. 22 - RINVIO 
 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento valgono le norme del 
Codice Civile vigente. 
 
ART. 23 – NORME TRANSITORIE 
 
1 - In sede di prima applicazione dell’ART. 8 comma 2, i mandati pregressi 
(alla data della votazione 2021) saranno computati come un solo mandato. 
 
2 - Per favorire il rinnovamento del CTS e garantire al contempo il 50% di 
continuità, dopo i primi due mandati, per le elezioni del 2023 si inserisce un 
criterio selettivo di superamento di un percentile pari al rinnovamento del 
50%. 
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42° convegno UID  
Area dello Stretto, sedi Reggio Calabria e Messina 
 
17‐18‐19 settembre 2020 
 

CONNETTERE  
Un Disegno per annodare e tessere 
 
Il 42° Convegno UID si terrà nell’area dello Stretto, tra Messina e Reggio Calabria, e avrà per tema 
le Connessioni. Un termine ricco di possibilità interpretative, che allude alle relazioni fra il Disegno 
e  le  innumerevoli  espressioni  dell’arte  e della  scienza.  CONNETTERE  si  propone, nell’ambito del 
Convegno  internazionale  dei  docenti  delle  discipline  della  Rappresentazione,  di  indagare  ed 
esplorare,  attraverso  comuni  riflessioni,  impianti  pluridisciplinari,  per  considerare  e  mettere  in 
evidenza le conoscenze e le relazioni tra le idee, le parole e le cose, nel tentativo di oltrepassare il 
semplice pensiero razionale. L’area dello Stretto è un luogo denso di significati, specchio tra miti e 
realtà, che racchiude memorie  immerse oltre  i confini del tempo. Un mare stretto  tra due terre, 
ricco di voci e di visioni, un periglioso confine emblema di quel viaggio che ognuno deve compiere 
per  ritrovarsi, un eterno  luogo di dialoghi e  relazioni  tra civiltà e culture nella eterna ricerca del 
superamento dei conflitti e delle divisioni.  
Nel  Convegno  saranno  trattati  i  temi  del  CONNETTERE  attraverso  i  punti  di  vista  del  Disegno, 
associando ad ogni focus un personaggio mitologico evocativo del tema. Si vuol tracciare così un 
intreccio di significati per definire una visione della ricerca che in modo trasversale tocchi i temi del 
Disegno, del Rilievo, della Multimedialità e della Comunicazione. 
Il  richiamo al mito  favorisce quel  ‘vedere’  latino e greco,  indispensabile per  ritrovare gli  esempi 
invariabili di tutte le cose che furono o mai saranno.  
Un disegno che vuole unire i miti e le leggende, da Crono che formò il porto di Messina, a Poseidone 
ed Eracle reggino, ai pittoreschi piloni tra Santa Trada e Punta Faro che vigilano sullo Stretto quasi 
a richiamare una connessione eterna tra le comuni origini. Si potranno tracciare infinite storie che 
si dissimulano nelle parole, che generano figure, che hanno insondabili profondità semantiche.  
Da questo punto di vista,  le Connessioni assumeranno  le sembianze di un filo, che si snoda tra  i 
confini indefiniti del passato e del futuro, fra la storia e il mito, l’utopia e la realtà. Un filo che, con 
sottile eleganza, annoda e tesse relazioni fra nuovi o rinnovati saperi. 
 

TOPICS : 
 
PROMETEO Teorie, Tecniche, Metodologie  
Parole chiave: Scienze della Rappresentazione, Didattica, Integrazioni di saperi … 
 

METI La mutazione della forma 
Parole chiave: Struttura, Ideazione, Transizione, Trasformazione 
 

MNEMOSINE  La costruzione della memoria 
Parole chiave: Modello, Figurazione, Virtualità, … 

 
HERMES Il racconto dei luoghi e delle cose 
Parole chiave: Narrazione, New Media, Valorizzazione, … 
 

COMITATO SCIENTIFICO (provvisorio): 



Francesca Fatta Università Mediterranea di Reggio Calabria (Presidente) 
Giuseppe Amoruso Politecnico di Milano 
Fabio Basile Università di Messina  
Paolo Belardi Università di Perugia 
Stefano Bertocci Università di Firenze 
Mario Centofanti Università dell’Aquila 
Enrico Cicalò Università di Sassari 
Daniele Colistra Università Mediterranea di Reggio Calabria 
Antonio Conte Università della Basilicata 
Livio De Luca CNRS Marseille 
Mario Docci Sapienza Università di Roma 
Edoardo Dotto Università di Catania 
Maria Linda Falcidieno Università di Genova 
Ángela García Codoñer Universitat Politècnica de València 
Fabrizio Gay Università IUAV di Venezia 
Gaetano Ginex Università Mediterranea di Reggio Calabria 
Andrea Giordano Università di Padova 
Massimo Giovannini Università Mediterranea di Reggio Calabria  
Elena Ippoliti Sapienza Università di Roma 
Pedro Antonio Janeiro Universidade de Lisboa 
Francesco Maggio Università di Palermo 
Carlos Montes Serrano Universidad de Valladolid 
Pilar Chías Navarro Universidad de Alcalá 
Pablo José Navarro Esteve Universitat Politècnica de València 
Anna Osello Politecnico di Torino 
Caterina Palestini Università di Chieti‐Pescara 
Lia Maria Papa Università di Napoli Federico II 
Rossella Salerno Politecnico di Milano 
Alberto Sdegno Università di Udine 
José Antonio Franco Taboada Universidade da Coruña 
Chiara Vernizzi Università di Parma 
Ornella Zerlenga Università della Campania Luigi Vanvitelli 
(Si aggiungeranno ancora gli altri professori stranieri)  

 
COMITATO ORGANIZZATIVO 
Gaetano Ginex, Daniele Colistra (Responsabili); 
Adriana Arena, Alessio Altadonna, Antonino Nastasi Università di Messina; 
Marinella Arena, Gianni Brandolino, Gabriella Curti, Domenico Mediati, Sebastiano Nucifora, Paola Raffa, Agostino 
Urso Università Mediterranea di Reggio Calabria. 
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UID – Unione Italiana per il  Disegno 
COMMISSIONE FORMAZIONE 

 
Relazione di aggiornamento sulla Manutenzione delle Classi di laurea 

26.06.2019 
 

Dal suo insediamento la Commissione ha partecipato alle varie riunioni del CUN (21.03.19 – 02.05.2019) 

della COPI (31.05.2019) e della CUIA (07.06.2019) sul tema in oggetto. 

Nel corso delle riunioni si sono consolidate due posizioni, sostanzialmente condivise:  

la prima attiene alla lieve modifica/integrazione dei PROFILI CULTURALI e dei CONTENUTI 

DISCIPLINARI delle declaratorie di Classe, per accogliere il necessario aggiornamento in termini di contenuti 

e strumenti, nonché per rispondere adeguatamente all’evoluzione dei contesti occupazionali, nazionali e 

internazionali. 

Si riporta a tale proposito il Parere CUN, prot. 7/5/2018 «Per un modello di aggiornamento e razionalizzazione 

della classificazione dei saperi accademici e del sistema delle classi di corso di studio, anche in funzione della 

flessibilità e dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa»  

“… 

L’impianto istituito dal DM n.270/2004 ha mostrato una sostanziale tenuta nel tempo, non rivelando particolari 

criticità; non altrettanto si può dire dell’articolazione dettagliata delle classi, che richiedono necessariamente 

un aggiornamento periodico per riflettere correttamente l’evoluzione culturale e professionale della società. In 

particolare, negli ultimi anni si sono moltiplicati i motivi 

-culturali, professionali e normativi - che spingono fortemente verso una manutenzione organica delle classi 

dei corsi di studio. Fra questi si possono citare, seppure in modo non esaustivo, i seguenti:  

- il recente sviluppo di nuove aree del sapere e di nuove professioni che richiedono conoscenze e competenze 

difficilmente inseribili tra quelle che le classi di corso di studio esistenti consentono di acquisire;  

- l’esistenza di classi di laurea magistrale prive del tutto o quasi di corsi attivati;  

- l’evidenza di eccessive rigidità nella strutturazione di alcune classi;  

- la riforma del percorso di formazione insegnanti;  

- il crescere dell’importanza dell’internazionalizzazione dei corsi di studio;  

- l’introduzione dei corsi di laurea a orientamento professionale.  

È quindi necessario intervenire effettuando una revisione complessiva delle classi di corsi di studio. Non si 

intende proporre una riforma del sistema di formazione universitaria e non è neppure necessario intervenire 

sul DM n.270/2004; è infatti sufficiente effettuare un intervento di manutenzione e di aggiornamento dei 

decreti di istituzione delle classi di corso di studio che abbia i seguenti obiettivi:  

 aggiornare gli obiettivi culturali delle classi all’evoluzione dei saperi, della società e delle 

professioni;  

 aggiornare gli sbocchi professionali delle classi all’evoluzione del mondo del lavoro;  

 introdurre alcune nuove classi rispondenti alle richieste della cultura e della società contemporanea;  

 aumentare la flessibilità nella costruzione dei corsi di studio all’interno delle classi, mantenendone al 

contempo una piena riconoscibilità culturale e professionale;  



 

 facilitare l’ingresso al percorso di formazione insegnanti;  

 facilitare la creazione di percorsi internazionali;  

 adeguare le classi alle modifiche normative intercorse negli ultimi dieci anni, inclusa la recente 

introduzione delle lauree a orientamento professionale;  

 permettere che i corsi attualmente attivi possano passare facilmente al nuovo sistema quando esso 

venisse accolto e introdotto;  

 assicurare al sistema una coerenza complessiva. …” 

 

Di seguito si elencano  le Classi di laurea, triennali e magistrali che recano, nella definizione degli obiettivi 

culturali, riferimenti a competenze proprie del SSD ICAR/17. 

(Quelle evidenziate sono le Classi in cui attualmente  si è focalizzata l’attenzione da parte di CUIA e COPI, 

o della nostra Commissione). Per le altre non vi sono ancora documenti in bozza, fatti circolare dalla 

Commissione CUN Area 08. 

Lauree triennali: 

 

Presenza SSD 

ICAR/17 

 

L1- Beni culturali NO Presenti ICAR/18-ICAR/19 

L3- Discipline arti figurative, dello spettacolo,… SI  

L4 - Disegno industriale SI ICAR/17 separato dalle 
discipline del progetto 
(ICAR/13,… 

L7- Ingegneria civile e ambientale SI  

L17- Scienze dell’architettura SI  

L20 -Scienze della comunicazione SI  

L21- Scienze della pianificazione territoriale SI  

L23 - Scienze e tecniche dell’edilizia SI  

L43 – Tecnologie per la conservazione e il rest. Dei 

beni culturali 

SI  

   

Lauree magistrali 

 

Presenza SSD 

ICAR/17 

 

LM 2 - Archeologia NO  

LM3 – Architettura del paesaggio SI  

LM4 . Architettura e Ing. Edile-Architettura SI  

LM11 – Conservazione e resturo dei beni cult. NO Presenti cartografia e topogr 

LM 12- Design SI ICAR/17 separato dalle 
discipline del progetto 
(ICAR/13, ICAR/16, L‐
ART/06,.. 

LM23 – Ingegneria civile SI  



 

LM23 – Ingegneria dei sistemi edilizi SI  

LM 26 – Ingegneria della sicurezza SI  

LM48 – Pianif. territoriale,  urb e ambientale NO Presenti cartografia e topogr 

LM49 – Prog. E  gest. dei sistemi turistici NO Presenti cartografia e topogr 

LM57 . Scienze dell’educazione degli adulti e della 

formazione continua. 

NO  

LM59 . Scienze della comunicazione pubblica, 

d’impresa e pubblicità 

SI  

LM65 – Scienze dello spettacolo e della prod. 

multmediale 

SI  

 

Altra posizione è quella maturata in seno alla COPI, nella quale si  vanno a dettagliare (al momento anche in 

maniera ridondante) le specifiche conoscenze e competenze del laureato triennale in ingegneria edile (L23), e 

di quello magistrale, in Ingegneria dei sistemi edilizi (LM24), per sottolineare le differenze di approccio 

culturale rispetto agli attuali percorsi professionalizzanti ( L-PXX PROFESSIONI TECNICHE PER 

L’EDILIZIA E IL TERRITORIO, a orientamento professionale) Si ricorda a tale proposito che, in 

mancanza dei decreti attuativi del DM 987/2016 (Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 

periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari) i percorsi avviati dal 2017/18 rientrano ancora in  Classe 

L7 o L23. 

Al momento le tempistiche riportate nella precedente Relazione  della Commissione al CTS della UID, a 

valle della riunione della Commissione CUN Area 08, in data 2.5.19, sono modificate; infatti saranno accolte 

proposte provenienti dalle Società Scientifiche entro la fine di luglio.  

A settembre il CUN elaborerà una sintesi che porterà a conoscenza delle Società Scientifiche prima della 

definitiva approvazione. 

 

Le proposte  al momento in discussione in seno alla CUIA  sono quelle relative alla L17 e LM 4, mentre in 

seno alla COPI sono quelle relative alla L23 e alla LM24. 

Le declaratorie delle altre classi all’esame sono in via di integrazione, in relazione al lavoro di ricognizione 

dei vari percorsi attivi (SUA CdS), necessario per cogliere anche specifiche connotazioni locali, come proposto 

dalla Commissione del CUN  e scritto nella relazione  precedentemente citata.  

Saranno sottoposte al CTS entro il mese di luglio. 

 

Commissione Formazione 

(presidente Lia M. Papa) 
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Report sintetico del Secondo Simposio per l'internazionalizzazione, l'innovazione e lo sviluppo 
della ricerca nel settore del Disegno e della Rappresentazione dell'Architettura, Matera 2019. 

A cura di S. Bertocci e A. Conte 
 
Carissimi colleghi e soci UID, la prima sessione del Secondo simposio per l'internazionalizzazione, l'innovazione e lo 
sviluppo della ricerca nel settore del Disegno e della Rappresentazione dell'Architettura. Matera 2019 si è tenuta, per 
la prima volta, in forma sperimentale per via telematica il giorno 6 giugno 2019 secondo il programma diffuso. 
Ricordo che come previsto il Simposio si articola in due sessioni principali con incontri intermedi:  
 
_Sessione 1 - telematica 6-6-2019   mattino ore 10:00-13:00, pomeriggio 15:00-17:00 
_Incontri intermedi presso la Sede di Alghero a luglio e al Convegno di settembre a Perugia 
_Sessione 2 - plenaria 22-10-2019   dalle 15:00 alle 18:00 a Matera Sede Campus Universitario UNIBAS 
  
Il giorno 6 giugno 2019 facendo perno su 13 diverse Sedi nazionali nelle quali operano i docenti della rappresentazione 
che hanno fatto richiesta di partecipare si sono collegate telematicamente attraverso la piattaforma è la CISCO, basata 
su applicazione WEBEX TEAM (può essere usata su qualunque dispositivo, dal notebook allo smartphone) reperibile 
dal sito: https://www.webex.com/downloads.html  
Hanno inoltre partecipato in collegamento membri delle università dai seguenti paesi: Cina, Singapore, Albania, Grecia, 
Turchia, Lituania, Portogallo, Spagna, Messico, Brasile. 
 
Questo congresso, nella sua prima versione digitale, ha l'ambizione di andare oltre le barriere fisiche imposte dalla 
geografia costituendo un luogo digitale di incontro nel quale i docenti della rappresentazione si sono riuniti in 
collegamento anche con colleghi stranieri-  
Si ricorda che la Sessione plenaria e si terrà a Matera il giorno 22 ottobre 2019, il giorno precedente all’inaugurazione 
del Congresso internazionale ReUSO2019 che si terrà nella stessa sede. In questo evento si concretizzeranno le 
riflessioni avviate nella sessione telematica per favorire la partecipazione dei colleghi ai progetti avviati e nuovi su cui 
le diversi sedi lavoreranno. Il comitato organizzatore ritiene comunque utile approfondire la discussione anche in 
occasione degli altri appuntamenti trai quali anche il convegno di Alghero e quello annuale UID2019 di Perugia. Queste 
occasioni di incontro permetteranno di rafforzare il dialogo sugli argomenti del Simposio nella volontà di raccogliere il 
maggior numero di partecipanti e di riuscire a coinvolgere i ricercatori dell'area del Disegno in un progetto di 
comunicazione delle attività internazionali di più ampio respiro.   
Si ricorda infine a tutti i colleghi l'importanza di presentare gli abstract delle proprie ricerche, secondo il modello dello 
scorso anno disponibile sul sito, per la pubblicazione del secondo Report del Simposio. 

 
Programma sviluppato nella I sessione telematica di GIOVEDÌ 06 GIUGNO 

ORE 09:30_SALUTI – FATTA F. Presidente UID 

ORE 09:45_PRESENTAZIONE DEL SIMPOSIO E APERTURA LAVORI – S. BERTOCCI E A. CONTE 

ORE 10:00_RELAZIONI DIVISE PER AREE GEOGRAFICHE: ASIA  

ORE 10:05 ‐ Progetto co‐finanziato MAECI Scambi giovanili "Modelli di architetture contemporanee nei 

paesaggi scavati. Sostenibilità e innovazione tecnologica. Casi studio tra Basilicata e Cina” 
Conte Antonio, Calia Marianna, Ferrari Federico, Wu Xin, Zhao Chong 

 

ORE 10:15 ‐ The research and development of an urban heritage quarter protection and management 

platform based on ICT hardware and artificial intelligence (AI) 
Ficarelli Loredana, Di Noia Tommaso, Conte Antonio, Calia Marianna, Barba Salvatore, Bertocci Stefano, Balzani 

Marcello, Ferrari Federico, Wu Xin, Zhao Chong, Li Miaoyi 

 

ORE 10: 25 ‐ Experience Design Frontier Methodology and Technology Innovation 
Campi Massimiliano, Di Luggo Antonella, Weimin Guo 

 

ORE 10:35 ‐ Summer school cultural landscape and heritage skills 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco, Amoruso Giuseppe 

 

       RELAZIONI DIVISE PER AREE GEOGRAFICHE: EUROPA, AFRICA E MEDIO ORIENTE 



 

 

ORE 10:45 

(PERUGIA) MULTINET. Percezione, cibo e rappresentazione per la valorizzazione del paesaggio 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco, Bettollini Elisa 

 

(PERUGIA) LABORATORIO INTERNAZIONALE DI RICERCA SUL PAESAGGIO _ LABLANDSCAPE 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco 

 

(PERUGIA) PERCEZIONE, RAPPRESENTAZIONE E SALUTE. Nuovi strumenti e strategie per il rilevo e il 

disegno del paesaggio 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco 

 

(PERUGIA) "OLIVE4CLIMATE LIFE. Strategie di modellazione generativa per l’ottimizzazione 

dell’olivicoltura in risposta ai cambiamenti climatici" 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco 

 

(PERUGIA) DIGITAL DRAW CONNECTIONS. Representing complexity and contradiction in landscape 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco 

 

(PERUGIA) DIGITAL WOOD DESIGN. Innovative techniques of representation in Architectural Design 
Bianconi Fabio, Filippucci Marco 

America 

 

(PERUGIA) "INTERNAZIONALIZZAZIONE E INNOVAZIONE. Ricerche sulle nuove tecnologie per la città 

responsiva nella collaborazione con il laboratorio REAL della Harvard University" 
Bianconi Fabio, Filippucci Marc, Andreani Stefano 

 

ORE 10.55 ‐ ERASMUS + KA2 ‐ Cooperation for innovation and the exchange of good practices in the field 

of conservation, restoration and enhancement of cultural heritage. Training models 
Baratin Laura 

 

ORE 11.05 ‐ "Esperienze internazionali di rilievo. Parchi urbani e privati a Tirana in Albania" 
Corniello Luigi, Burda Andronira, Mirra Enrico, Trematerra Adriana, Giordano Lorenzo, Maliqari Andrea, Hasko Gezim 

 

ORE 11:15 ‐ Le chiese bizantine del monte Kissavos (Tessaglia – Grecia) 

Arena Marinella, Colistra, Daniele, Mediati Domenico 

 

ORE 11:25 ‐ La cooperazione internazionale per la tutela e la valorizzazione dell’Old Bazar di Skopie in 

Macedonia 

Mirra Enrico, Corniello Luigi, Giordano Lorenzo, Maliqari Andrea 

 

ORE 11:35 ‐ EARTH2018. Digital Environments for Education, Arts and Heritage 
Luigini  Alessandro, Basso Demis, Brusaporci Stefano, Lo Turco Massimiliano, Moretti Matteo, Panciroli Chiara, 

Parricchi Monica, Rossi Daniele, Viganò Federica, Zuccoli Franca 

 

ORE 11:45 ‐ Architetture parlanti nel paesaggio fortificato calabrese 

Fatta Francesca, Patanè Claudio 

 

ORE 11:55 ‐ Complex Vaulted Systems: Geometry, Design, Construction. An International PhD Excellence 

Course 

Spallone Roberta, Vitali Marco 



 

 

 

ORE 12:05 ‐ HECD Project 

Bianchini Carlo 

 

(ROMA) ‐ ATH ENA Project 

Bianchini Carlo, Docci Mario, Ippolito Alfonso, Chiavoni Emanuela 

 

(ROMA) ORE 12:15 ‐ Between Faith an Reason: new light on St. Ivo alla Sapienza‐ Reflections on a 

Generative Hypothesis 

Ribichini Luca 

 

(ROMA) Research on the works of GIUSEPPE TERRAGNI built in Rome 
Ribichini Luca 

 

ORE 12:25 ‐ "THE ILLUSIONARY PERSPECTIVE TECHNIQUE IN THE YARDS OF HISTORICAL BUILDING: THE 

BIBIENA’S CASE IN BOLOGNA. EXPERIMENTAL RESEARCH IN THEIR VALORIZATION" 

Porfiri Francesca 

 

ORE 12:35 ‐ Gli hórreos della Rías Baxias in Galizia 

Raffa Paola, Carlevaris Laura, Cicalò Enrico, Menchetelli Valeria, Belardi Paolo, Lios Gonzales Rubén Camilo, 

Piñeira Mantiñán María José 

 

ORE 12:45 ‐ Un modello per la gestione museale dell'Alhambra: la documentazione digitale dei bagni 

della Mezquita 

Parrinello Sandro, Gomez‐Blanco Antonio, Picchio Francesca 

 

3D Bethlehem, Management and control of urban growth for the development of heritage and 

improvement of life in the city of Bethlehem 

Parrinello Sandro 

 

PROMETHEUS. PROtocols for information Models librariES Teasted on Heritage of Upper Kama Sites. 

MSCA RISE 2018 

Parrinello Sandro 

 

ORE 12:55 ‐ Multidisciplinary study of an Augustinian Church in Vilnius. Cooperation between Italian and 

Lithuanian scientists creates potential for church restoration project 

Kairiene Laura, Minutoli Giovanni, Bertocci Stefano, Arrighetti Andrea 

 

(FIRENZE) ‐ Digital Survey in Religious Architecture. Methodologies for the studying of two monasteries in 

Alentejo region close to the UNESCO Heritage Site of Évora (Portugal). 

Volzone Rolando, Bertocci Stefano 

 

ORE 13.05 – Il patrimonio rupestre di Ivanova (Bulgaria) 

Crescenzi Carmela 

 

ORE 13.15 ‐ International cooperation for the survey and documentation of historical urban tissues: the 

medieval Genoese settlement of Galata, Istanbul 

Camiz Alessandro, Verdiani Giorgio 

 



 

 

ORE 13.25 – CONCLUSIONI DELLA PRIMA SESSIONE 

 

 

ORE 15.00 – APERTURA DELLA SECONDA SESSIONE 

 

(ROMA) ORE 15.05 ‐ Il paesaggio patrimoniale del Rio Darro: analisi paesaggistica e recupero del 

patrimonio storico nella città di Granada 

Cianci Maria Grazia, Gallego Roca Francisco Javier, Mondelli Francesca Paola 

 

(ROMA) ORE 15.15 ‐ Paesaggi alterati: analisi della topografia artificiale del Parque de Las Medulas in 

Castilla y Leon 

Cianci Maria Grazia, Alvarez Alvarez Dario, Calisi Daniele, Mondelli Francesca Paola 

 

(BRESCIA) ORE 15.25 ‐ "BOUNDARY LANDSCAPES Symbolic, perceptual and tangible places" 

Passamani Ivana, Longo Olivia 

 

(FERRARA) ORE 15.35 ‐ Progetto INCEPTION ‐ Inclusive Cultural Heritage in Europe through 3D semantic 

modelling 

Balzani Marcello, Maietti Federica, Ferrari Federico, Medici Marco 

 

(SALERNO) ORE 15.45 ‐ Progetto co‐finanziato MAECI "Scambi giovanili" 
Barba Salvatore 
 

(REGGIO CALABRIA) ORE 15.55 ‐ Cities and railway landscapes in West Africa between old and new 

colonialism. A research in progress 

Nucifora Sebastiano 

 

ORE 16:05_RELAZIONI DIVISE PER AREE GEOGRAFICHE: NORD, CENTRO E SUD AMERICA 

 

(FIRENZE) ORE 16.05 – La documentazione morfometrica nel processo di restauro e consolidamento della 

Facultad de Arte Teatral dell’Instituto Superior de Arte di Cuba 

Merlo Alessandro 

 

(FIRENZE) ORE 16.15 – Il contributo del rilievo per la prevenzione e la riqualificazione del patrimonio 

storico a Città del Messico 

Esperanza Castro Reynaldo, Bertocci Stefano 

 

(FIRENZE) – LabSAMPA: Rilievo nel centro storico di San Paolo per l’educazione alla tutela del patrimonio 

Migliaccio Luciano, Vieira Santos Regina Helena, Bertocci Stefano 

 

(REGGIO CALABRIA) – ORE 16.25 ‐ Definition of new technical repertoires for the development of 

innovative enclosures for the development of the industrial chain 

Ginex Gaetano 

 

(MILANO) – ORE 16.35 ‐ "La mobilità internazionale come occasione di sperimentazione didattica 

condivisa tra il Politecnico di Milano e la Universidad de Belgrano a Buenos Aires e di ricerca sul 

patrimonio architettonico italo‐argentino" 

Iarossi Pompeiana 

 

(TORINO) – ORE 16‐45 ‐ Cultural Heritage in Context: Digital Technologies for the Humanities 



 

 

Piumatti Paolo 

 

ORE 16.55 ‐ "SiLepArq 2019. 2° Seminario Internacional de Levantamiento del patrimonio arquitectonico" 

Barba Salvatore, Castagnolo Valentina, Catuogno Raffaele, Errico Fernando, Florio Riccardo, Leserri 

Massimo, Picchio Francesca, Parrinello Sandro, Rossi Gabriele, Zabaleta Ricardo 

 

ORE 17.05 ‐ Subsídios Investigativos e Projetuais para a Preservação do Patrimônio Edificado 

Bianchini Carlo, Chiavoni Emanuela, Ippolito Alfonso 

 

(ROMA) ‐ Workshop: Representing Archaeological Architecture AA 

Bianchini Carlo, Inglese Carlo, Ippolito Alfonso, Senatore Luca James 

 

(ORE 17.25 ‐ Las imágenes del espacio y de la arquitectura  

Marrocco Rosario, Segovia Diana Veronica, Marchisio Mariela, C. Reich Rachel 

 

ORE 17.15 ‐ VII EXECUTIVE SCIENTIFIC COOPERATION PROGRAM AND TECHNOLOGY BETWEEN THE 

ITALIAN REPUBLIC AND ARGENTINA, 2017‐2019 

Chiavoni Emanuela, Bianchini Carlo, Docci Mario, Ippolito Alfonso, Ribichini Luca, Pettoello Giulia, Gandolfi 

Fernando, Carbonari Fabiana, Gentile Edoardo, Ottavianelli Anna, De Grandis Maria Belen, Muinoz Cirone 

Maira, Cespedes Franco Luciano 

 

ORE 18:30_CHIUSURA LAVORI E PROGRAMMI PER LA SESSIONE PLENARIA DI OTTOBRE 2019 
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Commissione Archivi di Architettura 
Riunione Roma DSDRA 08.05.2019 
 
Mercoledì  8  maggio  alle  ore  17.00  presso  il  Dipartimento  di  Storia  Disegno  e  Restauro 
dell’Architettura si è riunita la Commissione Archivi, su invito del presidente Caterina Palestini 
  
Hanno partecipato: Caterina Palestini,  Chiara Vernizzi,  Piero Albisinni,  Emanuela Chiavoni,  Laura 
Farroni.  
Si apre la discussione su come programmare i lavori della commissione, avviando la comunicazione 
delle  ricerche  già  sviluppate  nell’ambito  della  rappresentazione,  riguardanti  il  nostro  settore 
disciplinare. 
Prende la parola Piero Albisinni che per l’occasione ha portato in visione alcuni lavori prodotti sul 
tema degli archivi, in particolare pubblicazioni: P. Albisinni, L. De Carlo, 2011. Architettura disegno 
modello, verso un archivio digitale dell’opera di maestri del XX secolo. Roma: Gangemi; cd e video. 
Analogamente gli altri componenti riferiscono le loro esperienze in merito: Laura Farroni ha lavorato 
su Purini e Cellini; Chiara Vernizzi su Nervi e progetti custoditi presso lo CSAC di Parma; Caterina 
Palestini  su  Enrico Del Debbio e progettisti Abruzzesi poco noti  come Antonio Cataldi Madonna 
(allievo  di  Nervi),  Luigi  Alici,  Antonio  De  Cecco  e  altri;  Emanuela  Chiavoni  espone  l’esperienza 
didattica  condotta  sui  disegni  di  rilievo  di  Del  Debbio  (conservati  presso  il  dipartimento)  e  altri 
autori. 
Dal dibattito emerge la necessità di delimitare le categorie di studio creando una logistica per  la 
comunicazione delle stesse al fine di diffondere, nella maniera più opportuna ed efficace la cultura 
del disegno. 
A questo proposito si sono avanzate delle prime ipotesi su come organizzare le categorie di studio, 
prendendo spunto da quelle già sviluppate e tra queste:  
1. Le elaborazioni digitali condotte su progetti non realizzati;   
2. Le analisi grafiche sui disegni custoditi negli archivi, (in particolar modo quelli conservati presso 
le sedi universitarie cui apparteniamo) 
3. L’evoluzione dei disegni d’archivio nella didattica.  
A tal proposito come suggerisce Piero Albisinni con la condivisione di tutti i partecipanti, sarebbe 
opportuno inserire nel sito UID una sessione specificamente dedicata agli Archivi in cui raccogliere 
e  poter  visualizzare  gli  studi  condotti  nel  nostro  settore  disciplinare  e  i  materiali  documentari 
elaborati sulle tematiche inerenti Archivi di architettura.  
Si ritiene pertanto di richiedere al prossimo CTS di luglio l’appoggio operativo per portare avanti tale 
iniziativa, in attesa di riscontro rimane sempre utile l’iniziativa di effettuare una ricognizione, oltre 
a  quella  brevemente  elencata,  sulle  ricerche  svolte  sul  tema  nei  contesti  in  cui  operiamo,  da 
estendere successivamente alle altre sedi.  
I materiali come specificato nell’incontro del 27 marzo, dovrebbero evidenziare principalmente gli 
aspetti inerenti le nostre discipline, mostrare con gli esempi analizzati l'apporto che il disegno può 
offrire nella divulgazione dei materiali d'archivio con metodi tradizionali e con il linguaggio digitale, 
riferendosi in particolare ai progetti non realizzati, alle soluzioni rimaste sulla carta. 
Tali materiali dovrebbero essere raccolti in un elenco o meglio in forma di scheda e contenere: 
Autore,  datazione,  archivio‐luogo  in  cui  sono  custoditi  i  materiali  originali,  progetti  esaminati, 
progetti  elaborati  con  rappresentazioni  analitiche, modelli di  studio  tridimensionali,  esplorazioni 
digitali e/o video. 
 
Pescara, 08 maggio 2019       Caterina Palestini 
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